
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

51. 16 GENNAIO 1971 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Intervengono il Ministro per la riforma 
della pubblica amministrazione Gava ed il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Forma. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE REFERENTE 

«Proroga dei termini stabiliti dagli articoli 1, 3, 
6 e 28 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, recan
te modifiche ed integrazioni alla legge 18 mar
zo 1968, n. 249, sul riordinamento della pubblica 
amministrazione » (114); 

« Modifiche ed integrazioni all'articolo 26 della leg
ge 28 ottobre 1970, n. 775, concernenti il rico
noscimento dei servizi non di ruolo dei dipen
denti statali» (504), d'iniziativa del senatore Fi
letti; 

« Interpretazione autentica dell'articolo 26 della 
legge 28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077, in materia di valutazio
ne dell'anzianità di servizio degli insegnanti » 
(516), d'iniziativa dei senatori Bartolomei ed 
altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si r iprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 10 gennaio. 

Il senatore Agrimi riferisce sul lavoro svol
to dalla Sottocommissione, la quale, oltre 
ai due comma dell 'emendamento dei senatori 
Treu ed altri all 'articolo 25 della legge n. 775 
del 1970, ha accolto un terzo comma propo
sto dal senatore Murmura per ovviare alle 
sperequazioni verificatesi a danno del per
sonale di ruolo rispetto a quello non di ruolo. 
Il senatore Agrimi informa altresì che i se
natori Bacchi e Bermani hanno r i t i rato i ri
spettivi emendamenti all 'articolo 26, al quale 
si propone peral tro un emendamento che, 
per ovviare ad inconvenienti già verificatisi, 
delega il Governo a stabilire, ove non sia 
possibile farlo alla stregua delle disposizioni 
vigenti, i criteri di corrispondenza di ogni 
servizio svolto( ad esempio dal personale 
insegnante) r ispett ivamente con le carriere 
direttiva, di concetto, esecutiva ed ausilia
ria, sancite per i dipendenti statali. Su altri 
argomenti , come ad esempio il r iordinamen
to dell 'Istituto diplomatico, la Sottocommis
sione ha invitato il senatore Agrimi a pre
sentare specifiche proposte in Assemblea od 
eventuali ordini del giorno, ove si t rat t i di 
ipotesi alle quali il Governo può provve
dere senza modificare la vigente normativa. 
Il senatore Agrimi conclude informando la 
Commissione sull 'opera di coordinamento 
tecnico dell 'articolato accolto, anche con ri
guardo al titolo del disegno di legge. 

Successivamente, senza discussione, la 
Commissione accoglie le proposte del rela
tore, autorizzandolo, a maggioranza, a pre-
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sentare all'Assemblea la relazione favorevo
le al disegno di legge n. 114, nel cui contesto 
si intendono assorbiti il disegno di legge 
504 e 516. 

Il senatore Germano avverte che il Grup
po comunista si riserva di presentare una 
propria relazione. 

ELENCO DELLE REGISTRAZIONI CON RISERVA 
EFFETTUATE DALLA CORTE DEI CONTI NEL
LA PRIMA QUINDICINA DEL MESE DI DI
CEMBRE 1972 (Doc. VI, n. 1). 
(Esame; approvazione di una risoluzione e ri
messione di questa all'Assemblea). 

Il senatore Agrimi, relatore alla Commis
sione, premesso che questa si occupa del do
cumento in esame a norma dell'articolo 132 
del Regolamento, in correlazione con l'arti
colo 133 (con possibilità, quindi, di chiede
re alla Corte dei conti ulteriori elementi in
formativi), anticipa che il suo giudizio sul
la vicenda del decreto relativo all'alta diri
genza sarà reciso, poiché i documenti a di
sposizione rivelano degli aspetti che solle
citano un adeguamento normativo dell'orga
nizzazione dei controlli. 

Dopo aver ricordato le tappe principali del 
procedimento di controllo da parte della 
Corte dei conti, l'oratore afferma che da es
so emerge una linea di comportamento de
gli organi singoli e collegiali della Corte che 
fa apparire sconcertante la vicenda, sottoli
neando, in particolare, come di fronte alle 
repliche del Governo alla Sezione di con
trollo — con le quali si ribadivano, peral
tro, elementari nozioni di diritto pubblico e 
di interpretazione della legge — le Sezioni 
riunite non hanno ritenuto di entrare nel 
merito, dando, stranamente, per scontato 
che la Sezione di controllo avesse già esa
minato il 25 agosto 1972 le argomentazioni 
del Governo, inviate invece alla Corte sol
tanto il successivo 24 novembre e limitan
dosi ad elencare quanto contenuto nelle con
siderazioni, spesso esorbitanti, molte volte 
aprioristiche e quasi sempre avulse da una 
valutazione complessiva del provvedimento, 
della Sezione.di controllo. Si può ammettere 
che la normativa in vigore, piuttosto arcaica 
(si tratta di norme che spesso risalgono ad 

oltre un secolo fa) non rendesse tecnicamen
te molto agevole alle Sezioni riunite della 
Corte un comportamento diverso ed è anche 
comprensibile il disagio che sarebbe deriva
to dall'illuminare con la chiarezza lampante 
delle osservazioni del Governo l'intricato la
birinto di vicoli chiusi nel quale la Sezione 
di controllo si era cacciata; tuttavia ciò por
ta ad una sola conclusione: quella di rivede
re con urgenza la normativa legislativa con
cernente la Corte medesima. Occorre anzi
tutto eliminare l'assurdità di un controllo di 
legittimità sulle leggi, che induce nella ten
tazione, da parte dell'organo di controllo, 
di sostituire un proprio disegno legislativo 
a quello del legislatore, in questo caso del 
legislatore delegato, essendo ammesso inve
ce, dal nostro ordinamento solo il con
trollo di legittimità costituzionale, che per 
di più avviene in via incidentale, da parte 
dell'organo all'uopo preposto. 

La tesi che il decreto sulla dirigenza do
vesse essere preceduto da quello sul rior
dinamento dei Ministeri, sostenuta con ap
prezzabili motivazioni da talune forze poli
tiche e sindacali, anche in seno alla Com
missione parlamentare prevista dalla leg
ge, è una tesi perfettamente ammissibile, 
tutt'altro che illogica, ma diventa assur
da quando viene presa di peso e fatta pro
pria tale e quale da un organo rivestito 
esclusivamente di un controllo di legittimi
tà. Ciò riceve conferma anche dalla circo
stanza che ove la Corte dei conti, dovendo 
pronunziarsi, in ipotesi, in sede giurisdizio
nale, riconoscesse la non manifesta infon
datezza della incostituzionalità di un singo
lo articolo, non potrebbe che sospendere il 
giudizio ed inviare gli atti alla Corte costi
tuzionale, mentre, accogliendo la posizione 
manifestata in questa circostanza, la Corte 
stessa od anche il solo consigliere addetto 
al riscontro potrebbe respingere in blocco 
un intero decreto legislativo, per asserita 
violazione dell'articolo 76 della Costitu
zione. 

Dopo avere ricordato che per il Governo 
era doveroso emanare un decreto delegato 
che aveva esaurito il proprio iter e che lo 
stesso Governo, nell'impossibilità di conclu
dere l'iter dei decreti di riordinamento dei 



Sedute delle Commissioni - 51 — 3 16 Gennaio 1973 

Ministeri, per l'avvenuto scioglimento delle 
Camere, ha immediatamente presentato la 
richiesta di proroga della delega, il senatore 
Agrimi si sofferma brevemente sul decreto 
delegato relativo al nuovo ordinamento dei 
segretari comunali e provinciali. 

Egli rileva in proposito che il decreto, 
restituito una prima volta non vistato per 
la evidente connessione con il decreto sulla 
dirigenza statale, è stato successivamente 
registrato con riserva non solo per il mo
tivo della connessione, che sembra anzi po
sto in dubbio dalla Corte, mentre tutta la 
legislazione è in tal senso, ma per il motivo 
aggiunto di una carenza di delega, elemento 
questo che ,ove sussistente, avrebbe dovuto 
essere immediatamente rilevato, in via pre
liminare ed assorbente. 

Le considerazioni fin qui svolte sembrano 
rendere indispensabile, ad avviso del rela
tore, un ripensamento sull'intera materia, 
che porti a quella revisione legislativa au
spicata all'inizio della sua esposizione. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore De Matteis, pur dichiarando di 

concordare sull'esigenza di una revisione le
gislativa della normativa relativa alla Corte 
dei conti, ritiene che quest'ultima abbia cor
rettamente esercitato le proprie funzioni ed 
espresso osservazioni che vanno condivise e 
che sono state del resto anche avanzate dai 
sindacati e dalla pubblica opinione. La Corte 
dei conti va quindi, a suo avviso, elogiata 
per non essersi adeguata alle sollecitazioni 
del Governo e al parere dell'Avvocato gene
rale dello Stato (che, non si sa bene se 
espresso ad personam o come ufficio, ed è 
comunque servito a mettere l'un contro l'al
tro due alti corpi dello Stato). L'oratore con
clude dichiarando che il Gruppo socialista 
chiede che l'intera materia venga riesamina
ta in Assemblea per rivedere i punti sui qua
li la Corte dei conti ha richiamato l'atten
zione, non limitandosi quindi alla proroga 
dei termini per il riordinamento dei Mi
nisteri. 

Il senatore Branca dichiara preliminar
mente non potersi negare che la Corte dei 
conti abbia in passato avviato un tentativo 
di esercitare un controllo politico attraver
so quello di legittimità, quasi che il rappor

to di ausiliarità verso il Parlamento compor
tasse una partecipazione al giudizio politi
co, anche se le decisioni n. 142 e 143 del 1968, 
dalla Corte costituzionale, combinate assie
me, si pongono come un freno a quell'indi
rizzo. L'oratore osserva quindi che, ammesso 
il controllo della Corte dei conti sugli atti 
aventi valore legislativo — al quale si di
chiara personalmente contrario finendo con 
l'investire la legittimità costituzionale — la 
Corte dei conti come ausiliaria del Governo 
può avanzare su di essi eventuali rilievi di 
pura legittimità, mentre il Governo può pro
cedere con la registrazione con riserva. In 
questo caso però si tratta —egli aggiunge — 
soprattutto di una questione politica, in 
quanto la legge delega aveva previsto un si
stema coerente, un disegno unitario, che è 
stato rotto, minacciando di compromettere 
il buon esito della riforma. Mentre quindi — 
egli conclude — dovendosi giudicare della 
costituzionalità del provvedimento avrebbe 
egli stesso delle perplessità, trattandosi di 
problema nuovo ed opinabile, occorre inve
ce discutere il punto politico per non com
promettere anche nel futuro importanti ri
forme strutturali come quella in esame. Ad 
avviso del senatore Maffioletti — che pren
de successivamente la parola — il relatore 
ha tentato di rovesciare i termini della que
stione in quanto, se sussistono problemi di 
riforma della Corte dei conti, l'oggetto della 
critica non è il comportamento della Corte 
stessa ed i suoi pretesi straripamenti di po
tere, ma il modo con cui si pretende di fare 
la riforma emerso dall'applicazione della leg
ge delega e che il relatore ha minimizzato. 
Non si tratta, quindi, di un conflitto tra Go
verno e Corte dei conti, i cui poteri sono stati 
del resto riconosciuti anche dall'Avvocato 
generale dello Stato, ma tra Governo e Par
lamento, per la linea adottata dal primo par
tendo dal ritaglio di competenze delle regio
ni, al ricorso all'Avvocatura generale dello 
Stato in termini conflittuali con la Corte dei 
conti, al ventilato parere del Consiglio supe
riore della pubblica amministrazione — co
me se questi fosse una sorta di giudice di 
appello — fino ad ingabbiare il riordinamen
to dei Ministeri nei termini stabiliti dal prov
vedimento sulla dirigenza, che rappresenta 
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uno spreco economico e quindi un costo so
ciale aggravato nella misura in cui non si 
accompagna ad una reale riforma che corri
sponda alle attese del Paese. 

Il senatore Maffioletti ricorda quindi che 
i rappresentanti sindacali ed i parlamentari 
di sinistra chiesero in seno alla apposita 
Commissione consultiva prima la sospensio
ne dell'esame del decreto, iniziato senza 
che fossero stati diramati i provvedimenti 
di riordinamento dei Ministeri, e poi abban
donarono i lavori per non venir resi corre
sponsabili di un atto illegittimo, che non ri
spettava il legame tra l'articolo 16 ed i pri
mi tre articoli della legge n. 775, non colle
gando la dirigenza agli uffici e non asse
gnando funzioni omogenee, oltre a stabilire 
un numero esorbitante di dirigenti, tanto 
che talune recenti proposte del sindacato 
dei direttivi appaiono orientate verso ulte
riori sfoltimenti. Dopo aver ricordato che 
lo stesso parere dell'avvocato generale del
io Stato delinea la possibilità che singole nor
me del decreto delegato sulla dirigenza ven
gano dichiarate illegittime, il senatore Maf
fioletti conclude dichiarando che non si può 
esaurire la vicenda con una critica alla Cor
te dei conti, il cui parere il Gruppo comuni
sta dichiara peraltro di accettare nel suo 
autonomo giudizio politico, avendo il prov
vedimento dato luogo ad uno scorretto rap
porto del Governo con il Parlamento ed espo
sto la dirigenza statale ad impopolarità nel 
Paese ed a possibili censure di fronte alla 
Corte costituzionale, come si desume anche 
nella stampa di opinione. 

Dopo che il senatore Argiroffi ha affer
mato che il Gruppo comunista avverte l'esi
genza di una soluzione dei problemi nel qua
dro di un contesto più ampio di quello del
la mera rivendicazione sindacale, prende la 
parola il senatore Modica. L'oratore ricorda 
innanzitutto che il Gruppo comunista non 
aveva atteso la pronuncia della Corte dei 
conti per sostenere l'illegittimità del decre
to e rileva che la vera natura della questio
ne è il conflitto tra il Parlamento ed il Go
verno, che ha usato illegittimamente della 
delega. In questo senso lo strumento rego
lamentare previsto appare inadeguato perchè 
riferito a casi di registrazioni con riserva 

che, sulla base dell'esperienza passata, si ri
ferivano ad atti di rilevanza amministrativa, 
mentre per quelli di maggiore rilevanza po
litica occorrerebbero procedure di diversa 
portata. Il conflitto tra Parlamento e Go
verno non può pertanto esaurirsi in seno 
alla Commissione ma deve essere dibattuto 
nell'Assemblea del Senato affinchè il Parla
mento riconosca l'illegittimità dei compor
tamento del Governo ed adotti i necessari 
provvedimenti, sulla base di una risoluzione 
della Commissione che affermi tale illegit
timità proponendo all'Assemblea di adottare 
le necessarie determinazioni. 

Anche il senatore Venanzi ricorda che la 
Commissione ha l'obbligo di esaminare i 
decreti registrati con riserva e può conclu
dere con una risoluzione, alla quale si appli
cano i princìpi generali sulle risoluzioni ex 
articolo 50 del Regolamento. Il presidente 
Tesauro precisa invece che la discussione 
dei casi previsti all'articolo 132 del Rego
lamento si riferisce esclusivamente alle pro
cedure, a sé stanti, di esame delle registra
zioni con riserva mentre esistono altri stru
menti per promuovere il dibattito in As
semblea. 

Prende quindi la parola il ministro 
Gava. Egli esordisce dichiarando prelimi
narmente di essere a disposizione delia Com
missione e dell'Assemblea per qualunque 
chiarimento, con la coscienza che il Gover
no ha adempiuto egregiamente al mandato 
del Parlamento. Aggiunge che, anche se il 
problema esiste, il Governo non ha solle
vato la questione della competenza di con
trollo della Corte dei conti sui decreti dele
gati e che non è sua intenzione affrontarlo 
neppure in sede di rinnovo della legge de
lega, trattandosi di argomento di elevata 
importanza, che richiede notevoli approfon
dimenti. Contesta quindi che vi sia in atto 
un conflitto tra Parlamento e Governo ed 
invita a non drammatizzare la vicenda del 
rapporto tra Governo e Corte dei conti in 
quanto il primo, in base alla responsabilità 
che la legge gli attribuisce, ha chiesto che 
il decreto venisse registrato con riserva, 
onde si sono avuti due atti, su piani diversi, 
con i quali entrambi gli organi dello Stato 
hanno fatto il loro dovere. Vi è solo un con-
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flitto — egli aggiunge — tra un determinato 
settore del Parlamento ed il Governo, e non 
con il Parlamento nella sua globalità, e d'al
tro canto una eventuale decisione sfavore
vole dello stesso Parlamento non porterebbe 
alla revoca del decreto delegato, salvo even
tuali iniziative legislative. In sede di esame 
per accertare se i rilievi della Corte siano 
esatti e se è giustificata la registrazione con 
riserva non si deve svolgere — a suo av
viso — u n esame di carattere politico che 
riguarda la critica alla riforma, ma se è cor
retta la decisione della Corte dei conti sul 
piano giuridico e sul piano della necessità 
logica e quali sono sono state le ragioni di 
opportunità che hanno indotto a chiedere 
la registrazione con riserva. Il Ministro ri
corda quindi che, dopo i tre rilievi avanzati 
dal Segretario generale della Corte dei con
ti, il Governo trasmise dei chiarimenti, ma 
la Sezione di controllo della Corte elencò di
ciannove rilievi senza previa contestazione al 
Governo e senza quindi potere esaminare 
le ulteriori ragioni che il Governo avrebbe 
potuto esporre e che vennero presentate 
dopo su tutti i diciannove punti, dimostran
do analiticamente la legittimità della deci
sione adottata. 

La decisione delle Sezioni riunite della 
Corte —. prosegue il Ministro — ha un'im
portanza sottintesa grave e per la prima vol
ta non entra nel merito della decisione della 
Sezione di controllo, alla quale si richiama 
come se detta Sezione avesse già risposto 
alle motivazioni del Governo, mentre queste 
erano state presentate successivamente. 

Dopo aver dichiarato di volersi soffermare 
soprattutto sul rilievo fondamentale ed as
sorbente che il decreto sulla dirigenza dove
va venire preceduto o accompagnato da quel
li sul riordinamento dei Ministeri, il Mini
stro rileva che tale asserzione è destituita 
di fondamento in quanto la contestualità 
era stata prevista dall'articolo 5 della legge 
n. 775 del 1970 per i decreti di trasferimento 
delle funzioni amministrative statali alle re
gioni (nonostante che anche in quel caso 
i decreti del primo tipo, pur non contestuali 
agli altri, siano stati regolarmente registra
ti interpretando in maniera estensiva la con
testualità « di norma »); nell'articolo 16-fefs 

della legge delega, che prevedeva la contem
poraneità tra funzioni della dirigenza e di
sciplina del trattamento economico, mentre 
quest'ultima venne anticipata nel 1970 con 
un decreto delegato regolarmente registrato. 
La legge ha invece previsto con criteri diret
tivi autonomi il riordinamento dei Ministeri, 
il decentramento degli uffici periferici e la 
disciplina della dirigenza, quest'ultima da 
stabilire in osservanza ed in attuazione dei 
primi tre articoli della legge delega conte
nenti criteri indicati per il riordinamento 
dei Ministeri, al quale però non è detto deb
ba seguire ed essere contestuale la discipli
na della dirigenza. Detti criteri — prosegue 
il Ministro — sono stati tutti attuati, come 
si ammette anche nella parte narrativa della 
delibera della Sezione di controllo. Se la ri
forma della dirigenza si fosse dovuta pospor
re alle altre, a maggior ragione si sarebbe 
dovuta posporre quella degli impiegati del
le altre carriere, per la quale mancava, per 
giunta, qualunque disegno orientatore, men
tre la disciplina sulla dirigenza è stata la ri
sultante di un lavoro analitico di accerta
mento delle effettive esigenze dei Ministeri 
espresse negli scherni di riordinamento già 
diramati. 

Dopo aver ribadito che non esiste quindi 
una priorità né giuridica né logica del rior
dinamento dei Ministeri rispetto alla diri
genza, il ministro Gava invita la Commissio
ne a valutare nella loro importanza gli aspet
ti sostanziali della riforma, che realizza per 
la prima volta la responsabilizzazione dei 
funzionari in relazione a competenze ad essi 
riconosciute per legge ed il riconoscimento 
di competenze proprie anche agli uffici pe
riferici, un diverso e più gravoso orario dì 
servizio, una selezione non più per anzia
nità ma con severi corsi che elevano il tono 
della burocrazia. Egli aggiunge peraltro che, 
sebbene la riforma sia stata realizzata, non 
sono escluse revisioni, come previsto dallo 
articolo 74 del decreto delegato, che la Cor
te dei conti ha ritenuto di potersi applicare 
solo ad organico già approvato, discono
scendo che esso veniva già allegato alla leg
ge; in base a tale disposizione, in collega
mento con l'articolo 25 della legge n. 775, 
si può procedere ad eventuali riduzioni che 
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dovessero rivelarsi necessarie a un esame 
approfondito in sede di riordinamento dei 
Ministeri, che si conta di effettuare entro 
l'anno, anche se già, e per la prima volta 
nella storia della burocrazia, si è realizzato 
un taglio effettivo sugli organici del 39 per 
cento. 

Il ministro Gava dichiara quindi che la 
richiesta di registrazione con riserva è sta
ta lungamente meditata dal Governo ed 
adottata per una serie di ragioni di oppor
tunità: fissare le modalità ed il contenuto 
delle agevolazioni degli impiegati passati al
le regioni, che se non si erano potute de
finire prima andavano definite almeno subi
to dopo i trasferimenti; la convenienza di 
dare un assetto alla dirigenza dopo averlo 
assicurato alle altre carriere amministrati
ve, un'operazione, quest'ultima, per la quale 
sono stati impegnati 900 miliardi (ed altri 
ne vengono ulteriormente richiesti nelle 
trattative in corso), mentre la dirigenza ne 
ha richiesti solo 28, in gran parte recupe
rati attraverso il versamento delle inden
nità abolite con l'applicazione del criterio 
dell'onnicomprensività della retribuzione; la 
convenienza e la necessità giuridica di sa
nare la situazione creata con il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1080 del 1970, 
che fissava il trattamento economico del di
rettore generale e del quale avevano sin da 
allora usufruito i magistrati; l'opportunità 
di dare un seguito effettivo ai decreti dele
gati nn. 442 e 472, relativi alla riorganizza
zione della Scuola superiore dell'Ammini
strazione e ad alcune modifiche in materia 
di contabilità, che prevedevano rinvìi al de
creto sulla dirigenza sia in ordine ai corsi 
sia in ordine ai limiti di spesa e che sono 
stati regolarmente registrati; infine, il desi
derio di dare inizio alla riforma. 

Il ministro Gava accenna quindi al decreto 
delegato relativo ai segretari comunali e pro
vinciali, anch'esso registrato con riserva dal
la Corte dei conti, affermando che se la leg
ge-delega non parla espressamente di tali 
funzionari essi sono considerati, oltre che 
dalla giurisprudenza e della dottrina, dalla 
legislazione, impiegati dello Stato ed una 
legge del 1962 ha stabilito l'applicazione ad 
essi di ogni provvedimento relativo agli im

piegati statali, tanto che il decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 1079 del 1970, 
che prevedeva l'adeguamento dello stato giu
ridico e del trattamento economico di tale 
categoria, era stato regolarmente registrato 
e così doveva avvenire per il successivo ade
guamento, disposto con il decreto in esame, 
alla disciplina stabilita dal provvedimento 
sulla dirigenza statale. 

A questo punto il senatore Venanzi pre
senta una proposta di risoluzione (firmata 
anche dal senatore De Matteis per il Grup
po socialista e dal senatore Branca per la 
Sinistra indipendente) a termini della quale 
la Commissione — rilevato che le motivazio
ni di opportunità politica con cui il Go
verno ha ritenuto di giustificare il proprio 
operato non possono essere ritenute pre
valenti ed assorbenti rispetto alla legittimi
tà del decreto e ai rilievi in tal senso for
mulati dalla Cor-te dei conti; considerato 
che il comportamento del Governo, insie
me all'uso distorto della delega legislativa 
ha pregiudicato ogni rapporto fiduciario 
e turbato il corretto rapporto tra orga
ni dello Statò e potere esecutivo e legisla
tivo — ritiene che sulla questione debba 
pronunciarsi e decidere il Parlamento e 
che si debba realizzare nella disciplina della 
materia, di cui al decreto in esame, l'organico 
rapporto con il riordinamento della pubbli
ca Amministrazione, da cui discende il rias
setto della carriera direttiva nell'ambito del
la riforma dei Ministeri e del decentramento 
statale, in armonia con il passaggio dei po
teri alle regioni e in attuazione dei precetti 
costituzionali. 

Un'altra proposta di risoluzione, firmata 
dagli stessi proponenti, afferma che la la 

Commissione, considerato che la possibilità 
di esercizio da parte del Governo del potere 
legislativo in materia di ordinamento dei se
gretari comunali e provinciali era subordina
ta all'esistenza della specifica delega e che 
invece l'oggetto del provvedimento in esame 
non è definito né contenuto nell'ambito del
la delega di cui alla legge n. 775 del 1970, 
ritiene illegittimo il decreto, considerando 
che sulla materia da esso regolata si debba 
pronunciare con urgenza il Parlamento in 
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coerenza ed in conformità con i precetti co
stituzionali. 

Il senatore Venanzi, nell'illustrare breve
mente quest'ultima proposta di risoluzione, 
sottolinea in particolare l'opportunità che 
venga eliminata la dipendenza dallo Stato 
dei primi funzionari degli enti locali, il cui 
stato giuridico dovrebbe essere riesaminato 
in sede di riforma, ormai improcrastinabile, 
della legge comunale e provinciale. 

Il senatore Dalvit, premesso che la proce
dura in corso di svolgimento è relativa ad 
atti dovuti della Commissione ex articolo 132 
del Regolamento, esprime l'opinione che il 
seguito del dibattito in Assemblea attraver
so la rimessione di una risoluzione appro
vata in Commissione non corrisponda ad 
una prassi da seguire nell'esame dei decreti 
registrati con riserva. 

Dopo avere dichiarato di ritenere piena
mente soddisfacenti le argomentazioni del 
relatore e del Ministro, lo stesso senatore 
Dalvit presenta una proposta di risoluzione, 
firmata anche dai senatori Santi, Barbera 
ed Arena, nella quale si afferma che la la 

Commissione, nel corso dell'esame dell'elen
co delle registrazioni con riserva effettuate 
dalla Corte dei conti nella prima quindicina 
del mese di dicembre 1972, prende atto delle 
dichiarazioni del Governo e le approva in 
ordine alla replica circa i rilievi della Corte. 

Il senatore Bartolomei precisa che il Grup
po democristiano considera che il dibattito 
odierno debba intendersi riferito alla vali
dità della replica del Governo ai rilievi della 
Corte dei conti, mentre un'eventuale discus
sione sul comportamento politico generale 
del Governo dovrebbe essere promossa in 
Assemblea con altri strumenti regolamen
tari. 

Il senatore Lanfrè dichiara che l'ampia 
discussione svoltasi ha fugato le ragioni di 
perplessità esistenti in ordine all'attuazione 
della delega e che, pertanto, il Gruppo del 
MSI voterà a favore della risoluzione pre
sentata dal senatore Dalvit. 

Il senatore Modica afferma che la propo
sta del senatore Dalvit, ove approvata, rien
tra nel novero delle risoluzioni disciplinate 
dall'articolo 50 del Regolamento, in ordine 
alle quali resta impregiudicata la facoltà di 
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chiedere la rimessione all'Assemblea da par
te di un terzo della Commissione. 

Messa ai voti, la proposta di risoluzione 
del senatore Dalvit è approvata, a maggio
ranza, dalla Commissione. 

Quindi il senatore De Matteis, a nome dei 
Gruppi socialista, comunista e della sinistra 
indipendente, presenta — ai sensi dell'arti
colo 50, terzo comma, del Regolamento — 
la richiesta che la risoluzione stessa venga 
comunicata, accompagnata da una relazione 
scrìtta, al Presidente del Senato, affinchè la 
sottoponga all'Assemblea aggiungendo che 
la minoranza si riserva di presentare una 
propria relazione. 

La seduta termina alle ore 14,20. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

PER UNA DISCUSSIONE DEI PROBLEMI ATTI
NENTI ALLA CRISI DELLA GIUSTIZIA 

Il senatore Lugnano, prendendo spunto da 
alcune affermazioni contenute nel discorso 
pronunciato dal procuratore generale presso 
la Corte di Cassazione in occasione dell'inau
gurazione dell'anno giudiziario, chiede che 
la Commissione dedichi una seduta alla di
scussione dei problemi attinenti alla crisi 
del funzionamento della giustizia. 

Aderendo alla richiesta, il senatore Vivia-
ni esprime un severo giudizio sul predetto 
discorso, il quale ha valicato, a suo parere, 
il limite della competenza dell'organo, assu
mendo un contenuto politico deteriore nella 
parte in cui si è ritenuto di poter fissare 
orientamenti per l'attività legislativa e si è 
cercato di riversare sul Parlamento la re
sponsabilità per l'attuale crisi della ammi
nistrazione della giustizia. 
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Il presidente Bertinelli afferma di non 
essere contrario a destinare una seduta 
della Commissione all'esame dei problemi 
della giustizia, purché la stessa non si risol
va in una sorta di puntuale contestazione 
del discorso pronunciato dal procuratore 
generale Guarnera. 

Dopo un intervento del senatore Filetti 
(che riconosce al procuratore generale pres
so la Corte di cassazione il diritto ed anche 
il dovere di esprimere annualmente le sue 
valutazioni sullo stato della giustizia in Ita
lia), il senatore Bettiol si dichiara nettamen
te contrario alla richiesta del senatore Lu-
gnano: la delicatezza dell'argomento, che 
tocca da vicino problemi di rapporti tra po
tere legislativo e potere giudiziario, impone, 
a suo parere, di riservare all'Assemblea tale 
tipo di dibattiti, che possono peraltro essere 
attivati solo avvalendosi degli strumenti for
mali previsti dal Regolamento. 

D'accordo con il senatore Bettiol si di
chiara il senatore Mariani. Il senatore Cop
pola, premesso che il ricorso allo strumento 
dell'interrogazione potrebbe consentire al 
Presidente del Senato, ai sensi dell'artico
lo 147 dei Regolamento, di valutare se del
l'argomento debba occuparsi la Commissio
ne o l'Assemblea, ritiene tuttavia che non si 
possa contestare alla Commissione la pos
sibilità di discutere i grandi temi della giu
stizia in una apposita seduta, a condizione 
che la discussione non rappresenti una po
lemica risposta a valutazioni espresse da 
singoli rappresentanti della Magistratura. 

Dopo un intervento del senatore Follieri, 
favorevole a riservare all'Assemblea la di
scussione di problemi che vengono collegati 
alla valutazione di giudizi espressi dal pro
curatore generale Guarnera, prende la paro-, 
la il sottosegretario Pennacchini; rilevato 
anzitutto che l'esame in Commissione dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della giustizia offriva l'occasione migliore 
per il richiesto dibattito, l'oratore dichiara 
di non avere personalmente obiezioni a che 
esso si svolga in una apposita seduta, purché 
non si tratti di mettere sotto accusa singoli 
magistrati. Il rappresentante del governo si 
riserva tuttavia di sentire, in proposito, il 
ministro Gonella e di comunicare alla Com-
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missione, in una successiva seduta, il pensie
ro del Governo. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia (Tabella 5). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il senatore Eugenio Gatto puntualizza 
brevemente i temi sui quali si sono soffer
mati gli oratori intervenuti nella discussio
ne: anzitutto la carenza finanziaria della ta
bella in esame, la quale è tuttavia conse
guenza di scelte politiche che possono esse
re modificate dal Parlamento con nuove in
dicazioni cui il Governo dovrebbe confor
marsi. In secondo luogo, la crisi della giusti
zia nel suo aspetto più rilevante dell'estrema 
lentezza dei procedimenti. A tale riguardo 
gli sembra che si sia convenuto sulla preli
minare opportunità di destinare tutti i ma
gistrati, attualmente in servizio al Ministero 
della giustizia o altrove, allo svolgimento di 
funzioni giudiziarie. 

Infine il problema della interpretazione 
della legge in ordine al quale ribadisce l'im
possibilità di esigere una astratta neutralità 
del giudice e la necessità invece che esso ab
bia presenti i valori etici e giuridici della Re
sistenza consacrati nella Costituzione. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Pennacchini che, dopo aver ringraziato il re
latore e tutti gli oratori intervenuti nell'esa
me del bilancio, traccia un quadro1 comples
sivo dell'attività del Ministero. Elencati i più 
importanti provvedimenti presentati nel 1972 
al Parlamento per iniziativa del Ministro 
di giustizia, l'oratore si sofferma ampiamen
te sui problemi della edilizia carceraria, illu
strando quanto è stato fatto negli ultimi an
ni per ciò che concerne la installazione di 
impianti termici ed igienici nella maggior 
parte degli istituti penitenziari e per la co
struzione di nuovi edifici. 

Un notevole impulso è venuto anche, nel
lo stesso periodo, per la soluzione dei pro
blemi della edilizia giudiziaria, per la quale 
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il Ministero attende che divenga operante il 
disegno di legge, recante nuovi fondi, pre
sentato recentemente dal Governo. 

Il rappresentante del Governo passa quin
di a trattare la delicata questione del reclu
tamento dei magistrati: premesso che nel re
perimento degli aspiranti magistrati deve es
sere tenuto fermo il requisito della laurea in 
giurisprudenza (attualmente la sola a far pre
sumere il possesso di una sufficiente pre
parazione giuridica di base), sostiene la ne
cessità di sostituire l'attuale sistema di sele
zione con un altro che articoli il concorso 
per la magistratura in due fasi distinte: un 
esame iniziale di ammissione ed un corso 
di formazione professionale, con due suc
cessivi giudizi di idoneità formulati dal Con
siglio superiore della magistratura sulla ba
se di valutazioni periodiche durante il cor
so medesimo o al termine di esso. 

Dopo aver rilevato che la partecipazione 
al corso diviene così parte integrante della 
procedura concorsuale, realizzando una seria 
e reiterata selezione, l'oratore aggiunge che 
dovranno essere previste particolari provvi
denze pei' gli uditori esclusi dalla prosecu
zione dei corsi, al fine di consentire una va
lutazione realmente serena e libera da ogni 
preoccupazione. 

Soffermandosi successivamente sul proble
ma della interpretazione della legge — che 
è stato oggetto di alcuni interventi — il sot
tosegretario Pennacchini, dopo aver osser
vato che l'atto interpretativo presenta soven
te incontestabilmente il carattere di una scel
ta pratica tra più soluzioni tutte confortate 
dalla logica formale, scelta nella quale il giu
dice deve corrispondere ad esigenze di giu
stìzia sostanziale in quanto custode di valori 
etici prevalenti e insieme partecipe' del pro
cesso evolutivo della società, respinge tut
tavia la tesi della funzione politica, cioè crea
tiva, della interpretazione legislativa. In que
sto senso, a suo parere, sono giustificate le 
preoccupazioni destate da atteggiamenti le
gati aprioristicamente a posizioni ideologi
che, qualunque sia la ideologia politica cui 
il magistrato dichiara di aderire. Se è vero 
che il magistrato deve avere presenti i valori 
della Resistenza, ciò lo è nel senso che la 
ispirazione a tali gloriosi valori deve guidare 

il magistrato a risultati di verità, di giusti
zia e di bene sociale. 

Circa la carenza del personale addetto alla 
esplicazione delle attività della giustizia, il 
rappresentante del Governo conviene che il 
vero problema dell'organico dei magistrati 
non sia di natura quantitativa ma discenda 
dalla dislocazione degli uffici giudiziari sul 
territorio nazionale (problema, quest'ultimo, 
la cui soluzione è per molti aspetti subordi
nata alla riforma dell'ordinamento giudizia
rio); l'attuazione tuttavia delle nuove norme 
procedurali sulle controversie individuali di 
lavoro esigerà di per sé un ulteriore aumen
to di magistrati. 

Sottolineata poi l'esigenza di accrescere 
notevolmente l'organico dei cancellieri e dì 
provvedere alla normalizzazione del ruolo 
dei coadiutori dattilografi e dei commessi 
giudiziari, il sottosegretario Pennacchini re
spinge la ripetuta affermazione del relatore, 
senatore Eugenio Gatto, circa la necessità 
di adibire tutti i magistrati allo svolgimento 
di mansioni giudiziarie; l'oratore osserva che 
l'attività svolta nell'ambito del Ministero 
di grazia e giustizia non può sempre quali
ficarsi come attività di amministrazione in 
senso proprio giacché molte materie attri
buite a tale Dicastero hanno caratteristiche 
tecnico-giuridiche che le rendono simili a 
quelle comprese nelle competenze giudiziarie. 

Il sottosegretario Pennacchini si sofferma 
successivamente sul principio della inamo
vibilità dei magistrati, che è stato giudica
to anacronistico da alcuni oratori interve
nuti nella discussione. A tale riguardo egli 
sottolinea anzitutto il carattere di garanzia 
per i cittadini che il principio stesso rive
ste insieme agli altri (dell'autogoverno e del
la indipendenza) che caratterizzano la posi
zione del giudice. Tale carattere non toglie 
tuttavia che possano o debbano essere ricon
siderate, a fronte dell'enorme potere dete
nuto dal giudice nei confronti della libertà 
e del patrimonio morale degli individui, l'ef
ficacia, la sufficienza e la congruità degli 
attuali mezzi di controllo sull'operato dei 
magistrati. 

L'oratore conclude, dopo una breve analisi 
della situazione dei residui passivi del Mini
stero di grazia e giustizia al 31 dicembre 1971, 
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confermando l'impegno costante dei respon
sabili del Dicastero per la soluzione dei pro
blemi dell'amministrazione della giustizia. 

Il Presidente avverte che è stato presentato 
dal senatore Bettiol il seguente ordine del 
giorno: « Il Senato invita il Governo a predi
sporre gli strumenti necessari per assicurare 
la graduale completa trasformazione del di
ritto interno onde armonizzarlo al diritto 
comunitario e a quello internazionale ». 

L'ordine del giorno è accolto dal Governo. 
La Commissione conferisce infine mandato 

al relatore di trasmettere alla Commissione 
bilancio rapporto favorevole sulla tabella in 
titolo. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1971» (731), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Dopo un breve intervento dell'estensore de
signato, senatore Eugenio Gatto, la Commis
sione lo incarica di trasmettere parere favo
revole sul disegno di legge alla Commissio
ne di merito. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Barbi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron avverte che la Com
missione dovrà dare la precedenza, nelle 
prossime settimane, all'esame del bilancio 
ed, in relazione ad esso, comunica una let
tera dei componenti comunisti della Com
missione nonché un ordine del giorno ap
provato dal Consiglio regionale dell'Emilia-
Romagna, volti entrambi a richiedere un 

incontro della Commissione con i presiden
ti delie regioni. Al riguardo, il presidente 
Caron fa presente che il tempo a disposi
zione della Commissione è abbastanza limi
tato e che il Regolamento non consente la 
audizione dei presidenti delle regioni, se 
non attraverso l'effettuazione di una inda
gine conoscitiva per la quale occorre l'as
senso del Presidente del Senato. Aggiunge, 
inoltre, di non ritenere possibile un ulterio
re aumento degli stanziamenti a favore delle 
regioni, dopo quelli già introdotti dalla Ca
mera dei deputati. 

Il senatore Li Vigni chiarisce che la ri
chiesta comunista di un incontro con i pre
sidenti delle regioni non si fonda su precise 
norme regolamentari e che non è intendi
mento dei richiedenti promuovere una for-

j male indagine conoscitiva, né tanto meno 
ritardare l'approvazione del bilancio. Pe
raltro, egli ritiene opportuno un contatto 
con le regioni osservando che esso potrebbe 
avvenire in via informale, con una proce
dura rapida e in modo da tener conto nella 
discussione del bilancio della realtà nuova 
rappresentata dalle regioni, realtà che in 
tempi successivi potrà trovare anche una de
finizione procedurale corretta. Egli invita, 
pertanto, la Commissione ad aderire alla ri
chiesta dei senatori comunisti. 

Il senatore De Vito dichiara che se si tro
verà una forma che consenta una rapida con
sultazione, l'incontro con i presidenti regio
nali potrà rivelarsi utile per la Commissione. 

Il presidente Caron esprime la propria 
personale contrarietà ai contatti informali 
ed aggiunge che, in ogni caso, interpellerà il 
Presidente del Senato crea la possibilità di 
effettuare l'incontro richiesto. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo
mica (Tabella 4). 

(Esame). 

Introduce il dibattito il senatore Colella, 
che premette anzitutto come il discorso sulla 

I tabella 4 non possa essere limitato alla valu-
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tazione delle cifre della spesa del Ministero 
del bilancio, esigue se confrontate con quel
le generali del bilancio, ma deve essere esteso 
alla situazione economica generale e al modo 
per uscire dalla crisi attraverso una politica 
di programmazione. Su questo tema l'orato
re ricorda che la Commissione ha avviato, 
nello scorso mese di dicembre, un ampio dia
logo con il Governo, che dovrà essere prose
guito al fine di conservare al Parlamento il 
proprio ruolo nell'elaborazione del program
ma di sviluppo. Allo stesso fine — prosegue 
il senatore Colella — è necessario riprendere 
anche il discorso sulle procedure della pro
grammazione, discorso che occorre portare 
avanti anche ai fini dell'attuazione della pro
grammazione al livello regionale. 

Passando ad esaminare gli stanziamenti 
della tabella, il relatore si sofferma su quelli 
destinati al finanziamento dei progetti pilo
ta previsti dal documento programmatico e 
su quelli destinati ai contributi agli istituti 
di ricerca economica. 

Dopo aver accennato alla necessità di pro
cedere ad una riorganizzazione del Ministe
ro del bilancio e della programmazione con
tinuando l'esame del disegno di legge n. 461, 
assegnato alla Commissione, il senatore Co
lella si sofferma sugli stanziamenti per il 
fondo regionale di sviluppo, che è stato au
mentato di 120 miliardi dalla Camera dei 
deputati, con una decisione che è indicativa 
della volontà del Governo e della maggio
ranza di fare effettivamente funzionare l'isti
tuto regionale. A coloro che ritengono insuf
ficiente un tale stanziamento, il senatore Co
lella pone il quesito della capacità di spesa 
delle regioni, capacità che è estremamente 
ineguale e che, qualora il fondo fosse ulte
riormente aumentato, potrebbe portare alla 
formazione di notevoli residui passivi nei 
bilanci di alcune regioni, determinando un 
aggravamento degli squilibri. 

A proposito di questi ultimi, il relatore 
auspica un'incisiva attuazione della nuova 
legge sul Mezzogiorno, con massicci inter
venti specie nel settore manufatturiero in 
modo da attenuare il divario esistente ri
spetto al resto del Paese e conclude la sua 
esposizione chiedendo l'approvazione della 
tabella. 

Il sottosegretario Barbi illustra quindi lo 
stanziamento più rilevante della tabella 4, 
quello di 20 miliardi destinati al finanzia
mento dei progetti pilota previsti dal docu
mento programmatico. Egli ricorda che si è 
rinunciato alla presentazione di un apposito 
disegno di legge per il finanziamento di tali 
progetti e che si è proceduto all'inserimento 
delle somme necessarie nel bilancio, in quan
to si è ritenuto che l'attuazione di tali pro
getti entrasse nei compiti normali del Mi
nistero della programmazione. 

Dichiara, infine, che il problema del 
finanziamento degli istituti di ricerca è sta
to risolto con l'approvazione definitiva da 

! parte della amera dei deputati, delle norme 
J tratte dal disegno di legge 461. 
ì Dopo che il presidente Caron ha auspicato 
, una rapida ripresa del discorso sulle proce-
| dure della programmazione ed ha chiesto 
] se è stato risolto il problema della forma 
I di approvazione parlamentare del program-
! ma (ricevendo su questo quesito risposta 
l negativa dal sottosegretario Barbi), il sena-
| tore Parri chiede se esistono già piani ope-
! rativi per l'attuazione dei progetti pilota. 
1 II Sottosegretario per il bilancio chiarisce 
i che attualmente siamo nella fase di insedia-
! mento dei gruppi di lavoro che dovranno 

elaborare i progetti pilota, la cui attuazione, 
; peraltro, è collegata all'approvazione defini-
; tiva del programma, il quale sarà esaminato 

nei prossimi giorni dal CIPE e successiva
mente presentato, dopo l'esame da parte del 
Consiglio dei ministri, al Parlamento. 

j Parla quindi il senatore Bacicchi, il quale 
i ricorda che molti dei temi sollevati nel corso 

dell'esame della tabella 4 sono stati affron
tati nel mese di dicembre nel corso del dibat
tito sulla programmazione svoltosi presso la 
Commissione. Da tale dibattito — egli pro
segue — sono emersi interessanti elementi 
sui quali si sarebbe potuta realizzare una 
vasta convergenza, ma che sono andati per
duti nelle conclusioni provvisorie di tale di
battito. L'oratore afferma quindi che il pro
blema maggiore nell'attuale discussione del 
bilancio è quello di individuare il modo di 
associare le regioni all'elaborazione della po
litica economica, in quanto esse costitui
scono la maggiore novità politica ed istitu-
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zionale degli ult imi anni, della quale occor
rerà tener conto anche in sede di procedura 
di approvazione del bilancio. 

Il senatore Bacicchi respinge poi l'asser
zione del senatore Colella circa la congruità 
dello stanziamento per il fondo regionale di 
sviluppo: se si tiene presente che la somma 
destinata alle regioni in tut to il bilancio di 
previsione per il 1973 è pari soltanto al 
doppio dell ' incremento di spesa del Mini
stero della difesa, si deve dedurre una vo
lontà del Governo di frustrare la capacità di 
azione delle regioni, deteriorando ulterior
mente le istituzioni democratiche. 

Le regioni sono in grado, nonostante l'as
senza di alcuni important i elementi di rife
rimento, di elaborare validi piani di svilup
po settoriali specialmente se, come è neces
sario, il Par lamento definirà celermente il 
rappor to t ra gli istituti di ricerca e le regio
ni medesime. 

Svolge quindi un breve intervento il sena
tore Li Vigni, l imitandosi ad alcune conside
razioni sulla esiguità degli stanziamenti e 
degli organici del Ministero del bilancio e 
della programmazione. Tale esiguità — a 
giudizio dell 'oratore — costituisce la spiega
zione principale delle lacune attuali dell'as
setto programmator io , lacune che risultano 
evidenti anche nella stessa elaborazione dei 
bilanci, nella quale il Ministero della pro
grammazione svolge un ruolo chiaramente 
subordinato r ispetto a quello del Ministero 
del tesoro. L'oratore conclude quindi affer
mando la necessità di un adeguamento delle 
s t ru t ture del Dicastero alle esigenze di una 
politica economica fondata sulla program
mazione. 

A tali asserzioni replica brevemente il sot
tosegretario Barbi chiarendo che le carenze 
del Ministero del bilancio, pure esistenti, 
sono meno gravi di quanto non siano appar
se al senatore Li Vigni dal momento che il 
Dicastero del bilancio non ha funzioni di 
amministrazione e si serve ampiamente de
gli istituti di ricerca e di collaborazioni 
esterne, con un metodo di lavoro fondato 
sugli apport i più qualificati che non posso
no essere introdott i s tabilmente nella strut
tura del Ministero, data la varietà dei pro
blemi che esso deve affrontare. Infine, per 

quanto r iguarda i rappor t i con il Ministero 
del tesoro, il Sottosegretario r icorda che di 
essi si occupa il disegno di legge n. 461, atti
nente all 'organizzazione del Ministero del 
bilancio e all 'esame della Commissione. 

Il senatore Colella replica al senatore Ba
cicchi chiarendo che lo stanziamento di 140 
miliardi per il fondo di sviluppo regionale, 
pu r potendo essere considerato insufficien
te in linea assoluta, è invece adeguato da un 
punto di vista relativo, che tenga conto del 
livello organizzativo raggiunto dalle singole 
regioni. 

Infine, la Commissione conferisce al sena
tore Colella il manda to di redigere un rap
por to favorevole sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro delle finanze Val-
secchi ed i Sottosegretari di Stato per le fi
nanze Belotti e per il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilàncio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro (Tabella 2). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze (Tabella 3). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione prosegue l 'esame congiun
to delle tabelle in titolo. 

Dopo un intervento del presidente Marti
nelli circa la proponibil i tà in questa sede di 
emendamenti concernenti i fondi globali, 
prende la parola il senatore Assirelli, il quale 
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fa presente anzitutto l'opportunità che il 
Parlamento si renda parte diligente — in un 
più corretto rapporto dialettico col Governo, 
che è l'organo esecutivo delle sue decisioni 
sovrane — per il riordinamento della pub
blica Amministrazione, che costituisce la ba
se indispensabile e pregiudiziale di ogni ri
forma: in questa prospettiva — prosegue 
l'oratore — la Commissione finanze e tesoro 
potrebbe svolgere un suo importante ruolo, 
attraverso la creazione di Sottocommissioni 
tecniche incaricate di esaminare i problemi 
afferenti i Dicasteri finanziari. 

Auspicato quindi lo snellimento delle pro
cedure burocratiche (che consentirebbe la 
riduzione dell'attuale, ingente mole dei resi
dui passivi, dando al contempo più ampie 
possibilità al Governo di adottare gli in
terventi più opportuni a seconda delle 
esigenze congiunturali del momento), il 
senatore Assirelli sottolinea altresì l'esi
genza di metodi di reclutamento del per
sonale statale che diano garanzie di maggiore 
obiettività e conclude invitando il Governo 
a ben valutare i benefici che deriverebbero 
anche all'Erario da un provvedimento di sal
datura tra il vecchio e il nuovo ordinamento 
fiscale, che sani entro il corrente anno le 
situazioni ancora non definite, agevolando in 
tal modo anche l'attuazione della riforma 
tributaria. 

A sua volta, il senatore Borsari rileva che 
la discussione sul bilancio dello Stato riveste 
sempre di più carattere di pura formalità 
con conseguente ed inevitabile svilimento 
del ruolo delle Assemblee parlamentari, cui 
invece compete, per tradizione storica e po
litica ed in virtù del dettato costituzionale, 
l'alto potere di sanzionare un documento 
che deve rappresentare la sintesi della volon
tà politica; l'oratore reputa quindi necessa
ria un'iniziativa di studio — che dovrebbe 
trovare tutti concordi — al fine di restituire 
al Parlamento il suo ruolo preminente, ridan
do credibilità al bilancio dello Stato, nel qua
dro di un assetto costituzionale che, con la 
attuazione delle regioni a statuto ordinario, 
risulta ormai caratterizzato dal superamen
to della vecchia fase centralizzata e burocra
tica. Il senatore Borsari conclude sofferman
dosi sulla nota di variazioni al bilancio ed 

invitando il Governo a non ritardare la cor
responsione delle somme dovute agli enti 
locali in relazione ai tributi, ora soppressi, 
in precedenza ad essi spettanti. 

Il senatore Carollo, relatore sulla tabella 
2, replica quindi agli oratori intervenuti nel 
dibattito, dichiarando anzitutto di non com
prendere la ragione delle critiche incentrate 
sulla « non credibilità » del bilancio, che ri
flette spese autorizzate con legge ed è carat
terizzato da un'estrema rigidità; inoltre, pro
segue l'oratore, non si riscontrano in esso 
inversioni di tendenza rispetto ai preceden
ti bilanci e pertanto, sotto questo aspetto, 
non si giustificano i rilievi mossi da talune 
parti politiche. 

Il senatore Carollo ribadisce quindi che 
un'attenta politica del disavanzo, unita 
ad una seria valutazione delle risorse di
sponibili e ad una meditata selezione dei fi
ni da conseguire, può contribuire in mo
do anche determinante a superare la fase 
recessiva che caratterizza in questo momen
to la nostra economia, secondo l'esperienza 
fatta anche in passato; d'altronde, non va di
menticato che le crisi cicliche sono conna
turate al nostro sistema economico ed in 
certo senso rappresentano il prezzo pagato 
per l'assenza dell'unico e supremo regolato
re della produzione, dei prezzi, del consumo, 
che caratterizza altri sistemi politici ed altre 
economie. 

Dopo essersi soffermato sul problema dei 
residui passivi e dopo aver precisato il pro
prio pensiero circa la situazione della piccola 
e media industria (che a suo giudizio è quel
la che maggiormente risente della mentalità 
fiscale degli uffici tributari), il senatore Ca
rollo, avviandosi alla conclusione, sottolinea 
che le riforme da tutti invocate non possono 
essere tutte e al tempo stesso realizzate, da
ta l'evidente sproporzione tra il loro costo 
ed i mezzi finanziari disponibili: è indispen
sabile quindi una realistica valutazione delle 
priorità, tra le quali si augura trovi posto 
preminente quell'equilibrato sviluppo del 
Mezzogiorno che a suo giudizio costituisce la 
premessa indispensabile della crescita civile 
ed economica del nostro Paese. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
per il tesoro Schietroma. Egli conferma anzi-
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tutto che saranno quanto prima presentati 
dal Governo sia il programma quinquennale 
1973-77 sia il programma annuale per il 1973, 
a conferma di una politica governativa tesa 
al rispetto degli indirizzi programmatici, nel 
quadro delle compatibilità generali fra le 
quantità economiche e finanziarie del nostro 
sistema di sviluppo. 

Dopo aver ricordato che l'attuale fase re^ 
cessiva può essere superata e le distorsioni 
del sistema economico possono essere corret
te solo attraverso comportamenti coerenti e 
consapevoli da parte di tutti I centri decisio
nali del sistema (poteri pubblici, associazio
ni imprenditoriali ed organizzazioni sinda
cali), il sottosegretario Schietroma fa pre
sente che l'ordinato sviluppo della nostra 
economia sarà possibile solo se saranno ga
rantite le compatibilità tra le entrate e le 
uscite e tra le risorse da destinare al miglio
ramento del tenore di vita e quelle da desti
nare agli investimenti produttivi e sociali, 
ed inoltre se lo sviluppo dal Paese si verifi
cherà nel quadro del suo inserimento sem
pre più profondo nella Comunità economica 
europea e nella vita mondiale; una politi
ca programmata, quindi, che vuole e deve 
essere una politica volontaria di responsabi
lità e autodisciplina. 

Il rappresentante del Governo illustra 
quindi analiticamente la portata della nota 
di variazioni al bilancio in esame, precisan
do che a seguito di essa il bilancio stesso si 
sostanzia in entrate per complessivi miliardi 
15.661 e spese per miliardi 20.341: in parti
colare, la nota in questione per la parte del
l'entrata si concreta nella considerazione del
le nuove voci fiscali (specialmente 1TVA) e 
nella modificazione delle altre voci fiscali 
modificate o soppresse, mentre per la parte 
della spesa le modifiche conseguono essen
zialmente agli oneri derivanti dalla nuova di
sciplina preordinata in materia di finanzia
mento delle Amministrazioni locali — in con
seguenza della soppressione o modificazione 
di vari tributi ad essi spettanti o devoluti 
ed in particolare, per quanto riguarda i co
muni, nella soppressione delle imposte di 
consumo — nonché dalle maggiori esigenze 
operative di vari servizi del Ministero delle 

finanze, connesse con l'attuazione dei decre
ti delegati. 

Dopo aver contestato le facili critiche in
centrate sul peggioramento del disavanzo di 
bilancio e dopo aver sottolineato che l'azio
ne del Governo è tesa al progressivo abbat
timento dei residui passivi per la parte ri
guardante le spese di investimento, il sotto
segretario Schietroma conclude dichiarando 
di concordare con quanto detto dal relatore 
circa l'identica strategia che caratterizza que
sto come i precedenti bilanci, strategia che 
si sostanzia nella permanente verifica delle 
compatibilità del nostro sistema economico-
finanziario, nella difesa della moneta, nel 
controllo degli squilibri della bilancia com
merciale e di quella dei pagamenti. 

La Commissione quindi, a maggioranza, dà 
mandato al senatore Carollo di trasmettere 
il rapporto favorevole sulla tabella in esame 
alla Commissione bilancio. Su richiesta del 
senatore Borsari, il senatore Carollo assicu
ra che menzionerà nel suo rapporto le osser
vazioni delle opposizioni. 

Il senatore Ricci replica quindi agli ora
tori intervenuti sulla tabella 3. 

Dopo aver ricordato che la ristrettezza di 
tempo nel quale ha dovuto svolgersi il dibat
tito ha avuto inevitabili conseguenze sul
l'approfondimento dei temi, vari e interes
santi, del bilancio in esame, il relatore sot
tolinea che ciò che caratterizza in questo 
momento l'azione del Ministero delle finan
ze è l'impegno per l'adeguamento di persone 
e di strumenti alle nuove e più ampie esi
genze delia riforma tributaria, in parte or
mai entrata in vigore. 

L'oratore ribadisce quindi le critiche mos
se circa la brevità e l'estremo tecnicismo 
della nota preliminare alla tabella in esame, 
mentre, con riferimento ai problemi della 
finanza locale, anch'egli fa presente l'esi
genza che le somme attribuite agli enti 
locali in sostituzione di entrate tributarie 
ora soppresse siano celermente erogate e che 
il divario temporale tra l'accertamento delle 
somme attribuibili e la concreta loro corre
sponsione sia il più ristretto possibile, so
prattutto in considerazione del fatto che i 
comuni e le provincie maggiormente biso
gnosi non godono per il momento del ri-
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piano dei loro deficit di bilancio per l'an
no 1973. 

Dopo aver espresso la propria fiducia nel
l'ordinato sviluppo e nel sempre più stretto 
contatto con i cittadini da parte delle regio
ni a statuto ordinario, e dopo aver sottolinea
to le difficoltà che obiettivamente si frap
pongono alla totale eliminazione dei residui 
passivi, il relatore conclude invitando la 
Commissione ad esprimersi favorevolmente 
sulla tabella in esame. 

Prende quindi la parola il ministro delle 
finanze Valsecchi. Egli sottolinea anzitutto il 
carattere eccezionale rivestito quest'anno dal 
bilancio del dicastero da lui retto, predispo
sto nove mesi or sono in conformità alle leg
gi esistenti ma che già si sapeva avrebbe do
vuto subire sostanziali modifiche a seguito 
della normativa della riforma tributaria in 
itinere. Uno stato di cose non meno eccezio
nale, prosegue il rappresentante del Governo, 
è stato determinato dall'entrata in vigore 
della riforma tributaria, che ha richiesto al 
personale finanziario un notevole e fuori 
dell'ordinario impegno per far fronte non 
solo a compiti totalmente nuovi ma anche a 
disagi di ordine sia fisico che economico che 
familiare. 

Dopo aver ricordato che questi fenomeni, 
pur se meritevoli di attenta considerazione, 
non debbono essere sopravvalutati, in quan
to (come del resto è accaduto in altri Paesi) 
sono l'inevitabile conseguenza del trapasso 
da un vecchio ad un nuovo ordinamento, il 
ministro Valsecchi sottolinea in particolare 
che l'IVA, per la sua logica, certamente col
pirà l'evasione in forma più decisa che per il 
passato, anche se in questo primo avvio è 
difficile che essa si espanda nel modo più 
ampio: l'ipotesi di invarianza del gettito in 
questo esercizio finanziario è stata formu
lata tenendo appunto presente tale conside
razione. 

Il ministro Valsecchi replica quindi a co
loro che hanno auspicato una rapida corre
sponsione delle somme dovute agli enti lo
cali in sostituzione dei tributi soppressi, sot
tolineando che mentre gli uffici ministeriali 
hanno effettuato gli adempimenti di propria 
competenza ed il Ministero del tesoro ha po
sto a disposizione 640 miliardi di lire a que

sto fine, molti comuni non hanno adempiuto 
a talune incombenze loro spettanti. 

Dopo essersi diffuso sui problemi della ta
bacchicoltura, insorti a seguito dell'abolizio
ne del monopolio, il ministro Valsecchi, in 
riferimento a valutazioni ed osservazioni 
emerse nel dibattito, fa presente che, sotto il 
profilo tecnico ed amministrativo, il Dica
stero delle finanze non ritiene necessaria o 
opportuna l'adozione di un provvedimento 
di condono fiscale, sia sotto il profilo dell'in
teresse a ridurre il numero delle contestazio
ni pendenti, sia sotto il profilo del beneficio 
che potrebbe derivare all'erario, in quanto la 
passata esperienza insegna che l'indulto non 
determina riduzione delle contestazioni ma 
semmai stimola all'evasione; infine, conclu
de il Ministro, appare inopportuno fare in 
questa circostanza un doppio discorso, l'uno, 
moralistico, di una riforma tributaria che 
vuol caratterizzare un nuovo periodo, più 
moderno e civile, di rapporti fra fisco e con
tribuente, e l'altro di sostanziale favore per 
l'evasore. 

La Commissione dà infine mandato, a 
maggioranza, al senatore Ricci di trasmette
re alla 5,a Commissione il rapporto favore
vole sulla tabella in esame. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1971» (731), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Senza ulteriore discussione, la Commissio
ne dà incarico al senatore Cifarelli di esten
dere parere favorevole sul rendiconto del
l'Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1971. 

La seduta termina alle ore 14,30. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
Franca FALCUCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Cocco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 



Sedute delle Commissioni - 51 — 16 — 16 Gennaio 1973 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella 7). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende il dibattito, sospeso venerdì 
12 gennaio; interviene il senatore Scarpino. 

In una serie di considerazioni introdutti
ve di carattere generale, l'oratore constata 
la mancanza di criteri innovatori nell'impo
stazione del bilancio di previsione in esame, 
ispirato invece, egli dice, a una linea buro
cratica e involutiva, che sostanzialmente 
conferma l'incapacità già dimostrata nel pas
sato di impiegare stanziamenti quantitativa
mente anche rilevanti per una politica sco
lastica di riforme qualitative. 

Il senatore Scarpino osserva poi che non 
basta riconoscere, a questo proposito, gli er
rori commessi: l'ammissione è sterile, egli 
dice, se manca il coraggio, fatta l'autocritica, 
di passare poi alle scelte conseguenti che 
vanno compiute (afferma) nella direzione, da 
tempo indicata e anche recentemente riba
dita dal Partito comunista, e cioè nell'instau
razione di un rapporto nuovo, democratico, 
fra scuola e società che deve essere posto al
la base della riforma della scuola. Ben lungi 
dal far ciò, da parte della maggioranza, rile
va, si tenta invece di addossare la responsa 
bilità della crisi anche alle forze dell'oppo
sizione e di fatto si da il via ad una politica 
di restaurazione. 

Passando a considerare talune poste di bi
lancio, il senatore Scarpino rileva il rifiuto, 
emergente anche in detta sede, al doveroso 
ampliamento dei poteri delle regioni a sta
tuto ordinario e degli enti locali in genera
le; con il ricorso al sistema della doppia ri
partizione, infatti, egli dice, l'esecutivo tra
sferisce solo una parte delle proprie compe
tenze, e riesce ugualmente ad essere presen
te nei settori riservati alla competenza re
gionale (e in tale contesto l'oratore mette in 
luce gli incentivi concessi alle scuole non 
statali operanti in settori riservati alle re
gioni). 

Circa il programma di incremento delle 
sezioni di scuola materna statale, fra l'altro, 
egli avverte poi che i Comuni non saranno 

j in grado di fornire sedi adatte, mentre un 
I intervento serio esigerebbe a suo avviso una 
| ripartizione di competenze per Stato, regio

ne ed enti locali, con l'affidamento alle re
gioni di poteri non consultivi ma di program
mazione delle iniziative regionali, da realiz
zare poi mediante sia gli organi periferici 
dello Stato, sia gli enti pubblici locali. 

Il senatore Scarpino sottolinea poi l'in
sufficienza delle previsioni di spesa per il 
controllo sanitario nei confronti degli sco
lari della fascia dell'obbligo e nel mettere 
in luce la grande diffusione dei fenomeni di 
disformismo e di paramorfismo fra i ragaz
zi dell'età considerata fa presente la neces
sità dell'attivazione nelle scuole secondarie 
di un efficace servizio di medicina scolasti
ca preventiva oltre che del radicale cambia
mento dell'ambiente scolastico. 

Un altro punto sottolineato dall'oratore è 
quello del patrimonio artistico (egli nota in 
argomento una grande indifferenza, e ritie
ne che essa derivi dalla incapacità di inqua
drare dette questioni in funzione diversa da 
quella turistica) mentre per la diffusione del
la cultura richiama l'esigenza di adeguare i 
servizi e, in particolar modo, di potenziare 
le biblioteche regionali, comunali e scola
stiche. 

Il senatore Scarpino quindi sollecita l'ini
zio del dibattito sulla riforma della scuola 
secondaria, invitando la maggioranza ad ac
cettare un confronto, in caso di ulteriori 
ritardi nella presentazione del provvedimen
to del Governo, sul progetto di nuovo ordi
namento della scuola secondaria superiore 
elaborato dai senatori comunisti (A.S. n. 80). 

Dopo altre considerazioni di ordine gene
rale, relative ai punti essenziali per una 
riforma dell'istruzione secondaria — la de
mocrazia scolastica, l'apertura della scuola 
alla società, l'aggiornamento del corpo do
cente — e di quella universitaria (per questa 
egli lamenta la mancanza di adeguati stan
ziamenti), il senatore Scarpino nell'annun-
ciare che i senatori comunisti si riservano di 
presentare, su punti particolari (in specie 

j per quanto riguarda il problema del trasfe-
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r imento alle regioni delle competenze loro 
riservate) taluni emendamenti ed ordini del 
giorno, avverte che il loro voto sulla Ta
bella 7 non pot rà non essere contrario. 

Ha quindi la parola il senatore Moneti 
che replica brevemente ai rilievi del prece
dente oratore . Rileva fra l 'altro che il feno
meno dei residui passivi è dovuto non tanto 
a mancanza di volontà politica, quanto so
pra t tu t to a previsioni non sempre realisti
che, ment re per quanto r iguarda la critica 
secondo cui il bilancio non sarebbe stato im
postato in vista delle future riforme, osser
va che, in sede di bilancio di previsione, al
lo stato at tuale era doveroso, non già antici
pare interventi che presuppongono scelte già 
decise, ma mettere il Parlamento in grado di 
compiere responsabilmente le scelte stesse, 
che dovranno essere affrontate quanto pr ima 
nel corso dell 'esame degli appositi provvedi
menti . Anche a proposito delle osservazioni 
relative al mancato trasferimento alle regio
ni di poteri di loro competenza, egli dichiara 
di convenire sull'esigenza dell 'ampliamento 
dei poteri regionali, peral tro nell 'ambito delle 
linee segnate dalla Costituzione. Infine il se
natore Moneti invita ad avere meno preoc
cupazioni per l ' incremento — peral t ro mini
mo — dei fondi destinati alla scuola non di 
Stato e se mai ad averne di più in meri to 
al r innovamento della scuola pubblica, per
chè solo giuste soluzioni in questo campo 
— egli ammonisce — t ra t te r ranno le fami
glie da una scelta preferenziale nella direzio
ne del settore privato. 

Il seguito del dibatt i to è quindi rinviato 
ad altra seduta (si terrà mercoledì 24 gen
naio, per la replica del Ministro e la conclu
sione dell 'esame). 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1971» (731), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Riferisce brevemente il senatore Moneti; 
egli si sofferma anzitutto su taluni rilievi 
della Corte dei conti (r iguardano l'esigenza 
di una maggiore omogeneità delle voci di 
spesa); r ichiama quindi l 'attenzione sulla 
entità dei residui passivi, le cui conseguen
ze dannose specie nel settore universitario 
delle borse di studio e degli assegni per i 

giovani ricercatori met te sinteticamente in 
evidenza: al Governo rivolge per tanto un 
caldo invito a tenere presenti tali osserva
zioni e, indirizzandosi alla Commissione, con
clude esprimendo parere favorevole per la 
par te di competenza. 

Le conclusioni del relatore sono fatte pro
prie dalla Commissione, che conferisce al 
senatore Moneti il manda to per la trasmis
sione del parere alla Commissione bilancio 
e programmazione. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (3a) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono il Ministro dei lavori pub-
\ blici Gullotti e i Sottosegretari di Stato per 
\ lo stesso Dicastero La Penna e per le poste 
{ e telecomunicazioni Zaccari. 

\ La seduta ha inizio alle ore 17. 

\ IN SEDE CONSULTIVA 

\ « Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, n. 658, 
i sulla previdenza marinara » (752), (Testo risul

tante dall'unificazione di un disegno di legge 
governativo e dei disegni di legge d'iniziativa 

! dei deputati Durand de la Penne; Ballarin ed 
j altri; Boffardi Ines ed altri; Macchiavelli ed 
I altri), approvato dalla Camera dei deputati). 
I (Parere alla lla Commissione) 

I La Commissione aderisce alle favorevoli 
conclusioni del presidente Togni e delibera 
di t rasmettere alla Commissione di meri to 

i parere favorevole all 'approvazione del dise
gno di legge. 

•k -k it 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubblici (Tabella 9). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Alessandrini illustra ampia-
! mente la tabella in titolo, ponendo in risalto 



Sedute delle Commissioni - 51 — 18 — 16 Gennaio 1973 

la ristrutturazione del bilancio del Ministe
ro dei lavori pubblici, soprattutto in conse
guenza dell'attuazione dell'ordinamento re
gionale; in particolare, si sofferma ad analiz
zare i problemi dei ruoli organici del sud
detto Dicastero, depauperati in seguito al 
trasferimento di numerose unità alle Regioni, 
e quindi ormai insufficienti per i numerosi 
ed importantissimi compiti che il Ministero 
è tuttora chiamato ad assolvere, quali la di
fesa e la conservazione del suolo e la difesa 
paesaggistica, naturale ed ambientale del 
suolo stesso. 

Successivamente il relatore, esaminate ed 
illustrate le variazioni che il bilancio pre
senta rispetto a quello del precedente anno 
finanziario, passa in dettagliata rassegna le 
diverse voci del bilancio stesso; inoltre for
nisce alla Commissione notizie e chiarimenti 
circa lo stato di previsione dell'entrata e del
la spesa dell'Azienda nazionale autonoma 
delle strade. In argomento, il senatore Ales
sandrini osserva che, pur essendo le cifre 
dello stato di previsione molto cospicue, le 
possibilità di azione immediata dell'Azienda 
sono scarse; è auspicabile comunque che, 
anche se nei prossimi esercizi sarà possibile 
varare nuovi programmi di lavoro, si faccia 
senza ulterire indugio il punto della situa
zione viaria del nostro Paese in una visione 
globale ed organica del problema delle co
municazioni. 

Infine il senatore Alessandrini affronta il 
problema dei residui passivi, asserendo, sul
la base di ampie argomentazioni, che si trat
ta di un problema indubbiamente importan
te e sentito, ma privo di quegli aspetti nega
tivi e drammatici che da più parti si sono 
voluti ad esso attribuire; in sintesi, precisa 
il relatore, i residui passivi — soprattutto 
per quanto concerne il bilancio dei Lavori 
pubblici e dell'ANAS — sono bensì riduci
bili, ma non eliminabili, sia a causa del 
sistema di contabilità in vigore, che in con
seguenza delle procedure cui l'effettiva ero
gazione degli stanziamenti è assoggettata. 

Conclude raccomandando alla Commissio
ne di esprimere voto favorevole sullo stato 
di previsione in titolo. 
. Interviene nel dibattito il senatore Crol-

lalanza che, passati in rassegna gli aspetti 

a suo avviso più significativi del bilancio 
in esame — sui quali peraltro si riserva di 
intervenire ampiamente in Assemblea — 
pone in particolare risalto le carenze di per
sonale tecnico del Ministero dei lavori pub
blici, soprattutto in rapporto ai rilevanti 
compiti che ancora il Ministero stesso è te
nuto ad adempiere, primo tra tutti quello 
della sistemazione idrogeologica del territo
rio nazionale, al fine di difendere il suolo 
da dissesti e calamità e di salvaguardare 
il nostro patrimonio naturale. 

Conclude preannunciando un ordine del 
giorno con il quale si impegna il Governo a 
dare attuazione ad organici provvedimenti 
di carattere organizzativo, idonei a fronteg
giare la preoccupante situazione di dissesto 
idrogeologico del territorio nazionale secon
do i suggerimenti della Commissione di stu
dio presieduta dal professor De Marchi, e 
ad assicurare necessari finanziamenti in mi
sura corispondente a quella indicata, per il 
primo quinquennio, dalla suddetta Commis
sione, e prevista anche nella proposta di leg
ge sottoscritta dai rappresentanti di tutti i 
Gruppi parlamentari nell'8a Commissione 
del Senato. 

Prende quindi la parola il senatore Mader-
chi, che si associa al precedente oratore nel 
riconoscere eccezionale importanza al pro
blema della difesa del suolo; precisa che il 
Gruppo comunista non presenterà nella ma
teria un ordine del giorno, avendo già pro
posto in argomento una mozione, attual
mente all'ordine del giorno dell'Assemblea, 
sottolinea l'esigenza di interventi tempesti
vi ed efficaci, ad evitare gravissimi danni, 
quali quelli che la Calabria e la Sicilia han
no recentemente subito. 

Successivamente l'oratore passa a tratta
re dell'applicazione della legge n. 865 del 
1971, la cosiddetta legge per la casa; a suo 
avviso, è indispensabile che i decreti dele
gati per l'attuazione di tale normativa siano 
modificati in più punti, ma occorre comun
que impegnarsi a fondo affinchè il meccani
smo della legge n. 865, faticosamente avvia
to, possa marciare a pieno ritmo e costituire 
un valido strumento di politica edilizia abi
tativa pubblica. A nome del Gruppo comuni-
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sta, preannuncia la presentazione di tre or
dini del giorno: con il primo, si impegna il 
Governo a nominare immediatamente una 
Commissione parlamentare intercamerale 
per proporre al più presto le modifiche da 
apportare alla legislazione urbanistica al fi
ne di renderla aderente alla norma costitu
zionale ed alla nuova struttura dello Stato, 
articolata sulle Regioni, alle quali la materia 
urbanistica è stata completamente assegna
ta; con il secondo, si impegna il Governo a 
provvedere tempestivamente affinchè, pri
ma della scadenza dei contributi GESCAL, 
venga proposto al Parlamento un apposito 
provvedimento governativo idoneo ad assi
curare almeno il finaziamento che viene a 
scadere; con il terzo, infine, si impegna il Go
verno a provvedere tempestivamente, e co
munque prima della fine dell'anno, ad un 
adeguato rifinanziamento della legge n. 865 
del 1971, tenendo presente l'impegno, assun
to dai precedenti Governi, di garantire un 
intervento dello Stato pari almeno al 25 per 
cento degli investimenti nel settore. 

Il senatore Samonà pone poi in partico
lare risalto l'esigenza di risolvere il proble
ma dell'assetto territoriale, con speciale ri
guardo al paesaggio, considerato come asset
to insediativo. 

Interviene quindi nel dibattito il senatore 
Sammartino, il quale, premesso che lo stato 
di previsione rivela lo sforzo del Governo 
volto ad aumentare la spesa pubblica, in un 
momento nel quale è evidente la deficienza 
degli investimenti nei settori ad elevato as
sorbimento di occupazione, osserva come la 
struttura del bilancio sia, quest'anno, alquan
to diversa da quella degli anni scorsi, dati i 
mutamenti intervenuti in conseguenza del
l'attuazione dell'ordinamento regionale. Sof
fermatosi quindi ad analizzare la situazione 
nei settori dell'edilizia abitativa e dell'edili
zia pubblica, l'oratore sottolinea la necessità 
di predisporre strumenti e mezzi idonei ad 
accelerare la spesa pubblica, per rendere ef
ficace l'intervento pubblico, ai fini del supe
ramento dell'attuale fase congiunturale. Ri
levato come dopo il grave problema dell'as
setto del territorio, quello dell'edilizia abita
tiva venga finalmente considerato come aven
te carattere prioritario, il senatore Sammar

tino auspica che il traguardo prefigurato dal 
secondo Programma economico nazionale (e 
cioè il raggiungimento di un volume di pro
duzione di abitazioni economiche e popolari 
pari al 60 per cento della produzione com
plessiva) venga perseguito entro l'esercizio 
corrente. 

Non va comunque trascurata la circostan
za — aggiunge il senatore Sammartino — 
che le Regioni, in applicazione della legge nu
mero 865, hanno segnalato un fabbisogno di 
600 miliardi per opere di urbanizzazione e 
bisognerà quindi assicurare ad esse più ade
guate disponibilità finanziarie. L'oratore pas
sa quindi a trattare dell'edilizia scolastica, 
auspicando la sollecita presentazione al Par
lamento di un provvedimento legislativo che 
rimetta in moto il meccanismo operativo, or
mai fermo con l'esaurimento della nota leg
ge n. 641 del 1967, e sottolineando la vastis
sima portata sociale del problema, di fronte 
al fenomeno della capillarizzazione dell'istru
zione pubblica ed all'insufficienza di aule e 
di strumenti tecnico-didattici: in merito al
l'edilizia ospedaliera, che soffre degli stessi 
mali ed è vittima delle stesse remore tecnico-
amministrative, afferma di nutrire fiducia 
che, grazie al disegno di legge approvato dal 
Senato il 13 dicembre 1972 ed in corso di 
esame alla Camera dei deputati, si metta in 
moto un complesso di opere per circa 350 
miliardi. 

Il senatore Sammartino, intrattenendosi 
poi sulla viabilità, lamenta che non vi sia 
ancora piena e consapevole coscienza della 
necessità che alla viabilità, cosiddetta mi
nore, vadano più sostanziali provvidenze fi
nanziarie dello Stato; in tema di strade sta
tali, si sofferma ad illustrare lo stato della 
strada statale n. 86 « Istonia » nel Molise, 
sulla quale richiama l'impegno del Gover
no per la costruzione di una variante, con 
prevalente sviluppo in viadotto, tra i chilo
metri 45 e 54, a sud di Agnone, per il supe
ramento del fiume Verrino, in contrada Fos
sato, onde assorbire gli attuali dieci chilo
metri di un percorso fra i più accidentati 
di tutte le strade dell'Appennino. Annunzia 
in proposito la presentazione di un ordine 
del siorno. 
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Concludendo il proprio intervento, il se
natore Sammartino definisce preoccupante 
il fatto che nel bilancio in esame non sia 
previsto alcunché, in conseguenza dell'ap
plicazione dell'IVA sull'esecuzione di pro
grammi di opere pubbliche in corso e pone 
in evidenza il pericolo di ripercussioni ne
gative sull'andamento della produzione, an
che sotto il profilo dell'occupazione. Invita 
quindi il Governo a provvedere, per evitare 
tali pericoli. 

Infine il senatore Sammartino annunzia, 
a nome del Gruppo democratico cristiano, 
voto favorevole allo stato di previsione in 
esame. 

La seduta termina alle ore 20,30. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste (Tabella 13). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso il 10 gennaio. 
Il senatore Buccini, analizzando alcuni dei 

problemi posti dallo stato di previsione del 
Ministero dell'agricoltura, rileva che dal bi
lancio non emerge una chiara volontà poli
tica in ordine alle funzioni da riservare alle 
regioni in agricoltura, con particolare rife
rimento ai problemi del finanziamento e del
la partecipazione alla programmazione. 

In tale quadro va considerato anche il pro
blema dei compiti e dell'efficienza degli enti 
di sviluppo, non solo per quanto concerne le 

16 Gennaio 1973 

dotazioni finanziarie, ma anche per il coordi
namento con l'attività di altri enti e con
sorzi operanti in agricoltura. Dopo aver rile
vato che nello stato di previsione è previ
sto un accantonamento di 45 miliardi per i 
soli enti di sviluppo interregionali tuttora 
dipendenti dal Ministero, e non per gli altri 
enti di sviluppo, prospetta la necessità di 
norme di coordinamento fra l'attività degli 
enti di sviluppo (che andrebbero in ogni caso 
trasferiti alle regioni) e i vari enti e con
sorzi di bonifica, di irrigazione, di bonifica 
montana, con particolare riferimento altresì 
alle funzioni delle comunità montane di re
cente istituzione. Conclude auspicando infi
ne una politica di più incisivi interventi per 
l'agricoltura, soprattutto nelle regioni me
ridionali. 

Il senatore Del Pace, analizzando la distri
buzione dei finanziamenti nei vari capitoli, 
sottolinea che tale impostazione ignora del 
tutto i nuovi compiti delle regioni e tende 
a restituire al Ministero competenze che or
mai più non gli spettano; cita numerosi ca
pitoli dai quali risulta che determinate som
me, anche ingenti, depennate per il trasfe
rimento dei poteri alle regioni, vengono ri
prodotte in uguale misura sotto altra deno
minazione. Individua in tali numerosi esem
pi la volontà della burocrazia ministeriale 
che, pregiudicando anche le linee della ri
strutturazione del Ministero dopo il decen
tramento regionale, non solo intende mante
nere indebite competenze centralizzate ma 
intende anche riservarsi i fondi per l'eserci
zio di tali poteri. A conferma del giudizio ne
gativo sul bilancio, si sofferma inoltre sui 
cospicui fondi previsti per « compensi spe
ciali », sui quali chiede precisi chiarimen
ti al Governo. 

Dopo aver chiesto altresì che il Governo 
si pronunci sul problema del finanziamento 
degli enti di sviluppo e del loro trasferimen
to integrale alle regioni, associandosi alle 
considerazioni del senatore Buccini sull'esi
genza di coordinamento cono gli altri orga
nismi concorrenti, rileva l'insufficienza degli 
stanziamenti per le calamità atmosferiche e 
i ritardi nella predisposizione degli interven
ti legislativi per la difesa del suolo. 
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Passando ai problemi della politica agri
cola comunitaria, lamentata l'assenza di ogni 
riferimento ad una politica delle strutture 
agricole che sostituisca la insufficiente po
litica di sostegno dei prezzi e denuncia inol
tre che, anche in recenti disposizioni ministe
riali concernenti l'attribuzione di provviden
ze comunitarie sui fondi FEOGA, il richiamo 
al requisito dell'efficienza in realtà nasconde 
un pregiudizio per gli interessi delle aziende 
contadine, singole e associate, per le quali 
inoltre va affrontato il problema di una ade
guata e tempestiva integrazione dei redditi. 
Conclude affermando che il bilancio, attra
verso i chiarimenti che si chiedono al Go
verno, costituisce un'occasione per verifica
re le scelte di fondo della politica governa
tiva. 

Il senatore Zanon, dopo essersi richiamato 
ad alcuni rilievi già espressi dal relatore 
Boano, critica l'insufficiente impostazione 
che viene data nel bilancio ai problemi della 
montagna, ricordando che per il nostro Pae
se tale problema si collega con quello dell'in
dividuazione delle regioni « sottosviluppate » 
nell'ambito del MEC, in modo che siano evi
tate sperequazioni non solo nei confronti del
le regioni meridionali italiane, ma anche nei 
confronti di altri territori dell'Europa occi
dentale certamente più favoriti di molte val
late alpine. 

Dopo aver ricordato che la presenza uma
na in montagna è un insostituibile presuppo
sto di tutti gli interventi per la difesa del 
suolo, auspica una più energica difesa degli 
interessi italiani in sede comunitaria, corri
spondente alla tutela che altri Paesi riescono 
ad assicurare alla propria agricoltura; so
stiene l'esigenza di una adeguata pianifica
zione in sede nazionale sui più grandi pro
blemi agricoli, citando in particolare la 
zootecnia, l'ortofrutticoltura, la viticoltura, 
la tutela delle zone montane; e propone che, 
in futuro, prima dell'impostazione del bilan
cio, abbia luogo in Commissione una discus
sione generale sulle grandi linne di politica 
agricola, in modo che sia consentito ai par
lamentari un contributo critico più tempe
stivo e produttivo. 

II senatore Pistoiese annuncia la posizio
ne critica dei senatori del Movimento socia

le italiano per le « non scelte » del Governo 
che sono all'origine della grave crisi econo
mica e che in agricoltura hanno determina
to l'allontanamento dalla terra di tutti i 
componenti della produzione. Critica poi 
l'impostazione del bilancio, da cui risulta 
l'evidente tentativo di contestare e diminui
re i poteri delle regioni: al riguardo, pur ri
cordando la posizione antiregionalista della 
destra, depreca tale tentativo, che creerà 
ulteriori incertezze e ritardi, ed auspica che, 
sulla base di una legge-cornice che delimiti 
i rispettivi compiti istituzionali, Stato e re
gioni siano posti in grado di legiferare e di 
amministrare correttamente. 

Dopo aver denunciato anaolghe indecisio
ni e discontinuità nel campo della politica 
comunitaria, auspica che tale politica sia de
finita con un ritorno a sani princìpi liberi-
stici ed auspica altresì che sia ripristinato 
il diritto di proprietà, gravemente leso dal
la legge sull'affitto dei fondi rustici. Accen
na quindi, con rilievi critici, ad alcuni spe
cifici problemi, quali i finanziamenti per il 
fondo di solidarietà nazionale, per la pro-
pretà contadina, per la difesa del suolo, per 
la sperimentazione agraria, nonché ai pro
blemi della prelazione nell'acquisto dei ter
reni, della riforma del credito agrario e del
le situazioni derivanti dall'affitto di gran
di estensioni di terreni a scopo speculativo. 
Conclude dichiarando che l'atteggiamento 
contrario al bilancio da parte del MSI è ispi
rato all'esigenza di un nuovo indirizzo in 
materia di politica agraria. 

Il senatore Scardaccione, dopo aver os
servato che il riferimento agli enti di svi
luppo interregionali deriva probabilmente 
da un errore nel documento sul bilancio, 
prospetta alla Presidenza il problema posto 
dal fatto che nello stato di previsione è igno
rata la disposizione di legge che prevede 
(con efficacia fino a tutto il 1980), sia una 
specifica riserva a favore del Mezzogiorno 
del 40 per cento degli stanziamenti per in
vestimenti produttivi, sia la possibilità di 
utilizzazione ulteriore delle somme non im
pegnate per il finanziamento di « progetti 
speciali » negli esercizi successivi, riservan
dosi peraltro di predisporre un ordine del 
giorno in proposito. 
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Passando all'utilizzazione dei fondi comu
nitari per d'agricoltura, rileva che dal bi
lancio non emerge una chiara definizione dei 
compiti dello Stato e delle regioni e che al
cuni stanziamenti dimostrano l'intento di re
stituire all'Amministrazione centrale compe
tenze ormai decentrate. Ricordato che anche 
nel decreto delegato per il trasferimento dei 
poteri alle regioni in materia agricola, in con
trasto con una precisa indicazione dell'appo
sita commissione parlamentare, veniva riser
vata al Ministero l'attuazione delle direttive 
comunitarie in materia di strutture agricole, 
ciò che comporta la gestione da parte del 
Ministero di circa il 90 per cento degli stan
ziamenti per i miglioramenti fondiari, avver
te che dall'eccesso di tendenze burocratiche 
e accentratrici deriva il grave ritardo nel
l'effettiva utilizzazione dei fondi comunita
ri per i quali occorre tener conto dei dati 
sui collaudi delle opere eseguite e non del 
solo impegno della spesa. Critica altresì, co
me prova di tendenze burocratiche anacro
nistiche, l'annunciata istituzione di « Uffici 
distrettuali » del Ministero per l'attuazione 
delle direttive comunitarie, chiedendo al Go
verno un preciso impegno contro tale solu
zione ed auspicando, in luogo della ricosti
tuzione di una nuova rete di uffici periferici 
ministeriali, l'opportuna delega di poteri al
le regioni, che già con gli ispettorati agrari 
dispongono di sufficienti organi tecnici, con
fermando che il Ministero ha il compito di 
definire le linee generali della politica agra
ria. Conclude soffermandosi sui problemi 
dell'affitto dei fondi rustici e richiamandosi 
alle finalità sociali ed economiche persegui
te dal Parlamento con la legge 11 febbraio 
1971, n. 11. 

Il senatore Artidi rileva che l'impostazio
ne data dal senatore Boano alla sua esposi
zione, che in gran parte può ritenere apprez
zabile, non è coerente con l'effettiva e so
stanziale impostazione del bilancio, che rap
presenta un momento di involuzione, in 
quanto non solo manca ogni scelta di fon
do per la soluzione dei gravi squilibri che 
affliggono l'agricoltura ma addirittura, con 

le insidie alle competenze delle regioni an
che nello stesso settore della politica comu
nitaria, introduce un ulteriore motivo di ten
sione e di squilibrio. Se è opportuno afferma
re che occorre perseguire migliori risultati 
all'interno del MEC, è anche doveroso tener 
presente che l'Italia è già stata danneggiata 
sul problema degli indirizzi produttivi. In 
particolare, osserva che, propugnando una 
politica per le strutture agricole, i comuni
sti non escludano aprioristicamente la poli
tica di sostegno dei prezzi, ma la ritengono 
inefficace, in quanto da tali provvidenze sono 
esclusi proprio i produttori. 

Trattando problemi più specifici, si sof
ferma sull'esigenza di adeguati stanziamenti 
per la zootecnia, per la quale vanno poten
ziate le competenze e le iniziative regionali, 
e sulla necessità di uno stanziamento di al
meno 70 miliardi per l'attuazione della legge 
sulla montagna, finora inoperante per insuf
ficienza di fondi. Su tali argomenti prean
nuncia la presentazione di appositi ordini 
del giorno, richiamando i parlamentari della 
maggioranza all'esigenza di dare, anche attra
verso tali strumenti, un più costruttivo va
lore alla discussione sul bilancio. 

Il Presidente, rifacendosi ad alcuni passi 
degli interventi dei senatori Zanon ed Artio-
li, si sofferma brevemente sui problemi del
l'attuazione della legge sulla montagna, vo
tata dal Parlamento nello scorcio della pre
cedente legislatura. 

Il seguito dell'esame dello stato di previ
sione del Ministero dell'agricoltura è quin
di rinviato ad altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, mercoledì 17 gen
naio, alle ore 9,30 con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna, a cui verrà ag
giunto, in sede consultiva, il disegno di leg
ge n. 518, riguardante nuove norme sul cre
dito agrario per la commercializzazione dei 
vini. 

La seduta termina alle ore 13. 
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I N D U S T R I A (10a) 

Seduta antimeridiana 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Costantino Bagna, 
Presidente della CIBA, l'avvocato Raffaele 
Ciabattini, Segretario generale della stessa 
Confederazione, il dottor Mario Guastalla, 
vicepresidente delegato della FNDAI, il dot
tor Lionello Sebasti del sindacato dirigenti 
aziende industriali di Roma ed il signor Gui
do Zannoni, componente la giunta esecutiva 
della FNDAI, nonché il professor Gabriele 
Pescatore, presidente della Cassa per il Mez
zogiorno. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
DELLA MONTEDISON E SUL PIANO DI SVI
LUPPO DELL'INDUSTRIA CHIMICA 

Il dottor Bagna, presidente della Confede
razione italiana dirigenti d'azienda, svolge 
una breve introduzione sottolineando che la 
Confederazione ha costantemente rivendicato 
il diritto-dovere dei dirigenti dì dare un con
tributo sostanziale alle grandi scelte socio
economiche, non essendo ipotizzabile che 
una categoria fortemente responsabilizzata 
nelle fasi esecutive, non abbia modo di in
fluire decisamente anche nella formulazione 
dei programmi. Egli afferma inoltre che la 
relazione sottoposta dalla ODA all'attenzio
ne della Commissione rappresenta il frutto 
di esperienze dirigenziali di derivazione di
versa, tali da fornire, nella loro sintesi, una 
indicazione probante degli orientamenti del
la categoria su un problema produttivo, qua
le quello dell'industria petrolchimica, della 
massima importanza anche per le sue deli
cate implicazioni sociali. 

Prende quindi la parola il dottor Sebasti, 
il quale svolge una relazione illustrativa del 
punto di vista della Confederazione dei di

rigenti d'azienda sull'attuale situazione e le 
prospettive di sviluppo dell'industria chi
mica italiana. 

Dopo aver affermato che qualunque poli
tica venga adottata per questa industria es
sa dovrà comunque essere gestita dai diri
genti, che rappresentano quindi il punto 
obbligato di passaggio di ogni processo ope
rativo veramente efficace, l'oratore riepilo
ga gli aspetti essenziali che hanno caratteriz
zato lo sviluppo dell'industria chimica nei 
principali Paesi ed in particolare in Italia. 
Nel nostro Paese, afferma l'oratore, l'indu
stria chimica si è essenzialmente sviluppata 
partendo dalla chimica di base e quindi 
sfruttando limitatamente le possibilità di 
sviluppo della chimica fine, la quale ha co
stituito invece il determinante elemento pro
pulsivo delle strutture industriali negli altri 
Paesi. 

Se si vuole perciò conferire all'industria 
chimica italiana un ruolo traente nel conte
sto economico è indispensabile, prosegue il 
dottor Sebasti, un'espansione della chimica 
secondaria a ritmo notevolmente più accele
rato di quello dello sviluppo della chimica 
di base; perchè ciò avvenga occorre tuttavia 
un potenziamento ed una ulteriore qualifi
cazione dei quadri dirigenziali, accentuando 
inoltre il ruolo della ricerca che, soprattutto 
in riferimento alle medie e piccole aziende, 
va incentivata e sostenuta utilizzando in ter
mini più efficaci l'apporto delle strutture 
universitarie e creando, laddove è possibile, 
consorzi per la ricerca attraverso il concor
so della Confindustria, degli enti territoriali 
come le regioni e degli istituti di credito. 

Dopo aver accennato ai problemi delle di
mensioni aziendali che, a suo avviso, do
vrebbero essere caratterizzate da un'imme
diata flessibilità ed adattabilità alle mutevo
li esigenze operative, il dottor Sebasti passa 
a trattare della problematica connessa alla 
localizzazione degli impianti, osservando in 
proposito che occorrerebbe meglio definire 
e valorizzare il concetto di poli petrolchimici 
di base quali centri produttivi che debbano 
integrare in sé le lavorazioni di base, ponen
do altresì mano allo sviluppo di poli specia
lizzati di chimica derivata o secondaria con 
diffusione territoriale a carattere capillare. 
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Dopo aver accennato alla questione con
troversa della trasferibilità dell'etilene, a 
suo avviso possibile, anche a costi non esor
bitanti, l'oratore si sofferma sugli aspetti del 
piano chimico rilevando che se esso deve 
costituire un quadro generale di interventi 
e di direttive, va indubbiamente affidato 
agli esperti tecnico-finanziari dell'ammini
strazione o a coloro che con essa collabo
rano sotto la supervisione dei politici; se 
invece il piano viene inteso come un elenco 
di impegni, di attività specifiche da svolge
re, di traguardi operativi da raggiungere 
esso costituisce indubbiamente, non più un 
piano, ma un effettivo programma di svilup
po e va allora affidato al management del
l'industria e della ricerca. 

Il dottor Sebasti conclude la sua relazio
ne esprimendo dei giudizi circa il sistema 
dei pareri di conformità emessi dal CIPE, 
sistema che allo stato attuale appare ecces- | 
sivamente rigido, mentre gli stessi pareri, j 
privi di ogni carattere vincolante, dovreb
bero essere costantemente commisurati alle 
finalità operative da raggiungere. 

Ad una domanda del presidente Ripamonti 
circa la congruità delle previsioni contenute 
nel piano chimico rispetto alle effettive pos
sibilità del sistema produttivo, il dottor Se
basti risponde sottolineando che l'attuale po
tenzialità di sviluppo delle strutture chi
miche potrà assorbire un ammontare di in
vestimenti non superiore ai 4-5.000 miliardi 
di lire. 

Al senatore Berlanda, che chiede deluci
dazioni circa le possibilità occupazionali col
legate alla localizzazione degli impianti, il 
dottor Sebasti fa presente che il conferi
mento di maggiore importanza allo sviluppo 
degli impianti della chimica fine e derivata, 
comporterebbe capacità di assorbimento del
la manodopera di gran lunga superiore di 
quelle attualmente offerte dagli impianti 
della chimica di base. 

In relazione ad un quesito del senatore 
Chinello circa i rapporti tra pareri di con
formità e finanziamenti agevolati, il dottor 
Sebasti risponde affermando che occorre da
re maggior risalto al ruolo dell'ente finan
ziatore nella valutazione tecnico-economica 
che presiede alla localizzazione di un im-
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pianto, senza che lo stesso ente debba passi
vamente attenersi al parere di conformità e 
quindi alle valutazioni operate dal CIPE. 

Al senatore Merloni, che chiede chiarimen
ti circa i rapporti fra programmazione e poli
tica degli istituti di finanziamento, il dottor 
Sebasti illustra poi il meccanismo partico
larmente efficace adottato in Giappone per 
la costruzione di nuovi impianti e le rela
tive procedure di finanziamento. 

Ad una domanda del senatore Farabegoli, 
il dottor Sebasti replica affermando che oc
correrebbe subordinare i pareri di confor
mità a precise scadenze entro le quali ren
dere operativi i progetti sottoposti a parere, 
al fine di evitare l'attuale accaparramento, 
da parte di complessi industriali, di determi
nate aree di localizzazione sottratte in tal 
modo ad ulteriori iniziative. 

In relazione poi a chiarimenti richiesti dal 
senatore Talamona circa la crisi della Mon
tedison, il dottor Sebasti risponde rilevando 
che occorre prendere atto con realismo della 
persistente improduttività di taluni impianti 
ed agire quindi sollecitamente per una loro 
riconversione ed un diverso utilizzo della 
manodopera. Sullo stesso punto interviene 
anche il dottor Bagna, Presidente della 
CIDA, osservando che per meglio fronteggia
re le conseguenze sociali di crisi come quelle 
che travagliano attualmente l'industria chi
mica, occorrerebbe meglio utilizzare il Fon
do sociale europeo, soprattutto al fine di 
andare incontro alla manodopera disoccu
pata. 

Il presidente Ripamonti ringrazia infine 
i dirigenti della CIDA per il loro intervento, 
sottolineando gli utili spunti da essi forniti 
per l'indagine in corso da parte della Com
missione. 

Viene quindi introdotto il professor Ga
briele Pescatore, presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Rilevato che, in qualità di presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno, il suo apporto al
l'indagine che la Commissione sta svolgendo 
può essenzialmente riguardare il ruolo svol
to dall'Istituto nel settore delle incentivazio
ni a favore dei complessi chimici localizzati 
nell'ambito di operatività della stessa Cassa, 
l'oratore illustra i meccanismi e le cifre più 
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significative concernenti il sistema degli in
centivi, alla luce anche della più recente nor
mativa varata in materia. 

Al presidente Ripamonti, che chiede delu
cidazioni circa gli effetti sui livelli occupazio
nali delle agevolazioni erogate, il professor 
Pescatore risponde che il rapporto investi
menti-occupazione oscilla intorno ai 70 milio
ni, cifra quest'ultima che tiene conto anche 
dei non trascurabili costi delle infrastrut
ture. 

Rispondendo poi ad un quesito del senato
re Talamona, circa il programma di investi
menti della Cassa in Sardegna, il professor 
Pescatore osserva che nella politca di svi
luppo economico del Meridione e della Sar
degna in particolare, la gamma di alternative 
possibili circa la destinazione produttiva de
gli investimenti è molto limitata; di conse
guenza gli investimenti medesimi sono stati 
convogliati in forma quasi obbligatoria ver
so l'industria chimica di base e verso la para-
chimica anche al fine di contenere, il più sol
lecitamente possibile, i persistenti flussi mi
gratori e la conseguente dolorosa emorragia 
di manodopera. 

Al senatore Chinello, che chiede un giudi
zio circa la politica di incentivazioni perse
guita in questi ultimi anni nel Mezzogiorno, 
il professor Pescatore replica citando talune 
esperienze straniere, da cui si desume che 
la misura delle agevolazioni erogate supera 
di molto quella degli incentivi concessi nel 
Mezzogiorno; questi ultimi, prosegue l'ora
tore, se hanno contribuito a colmare almeno 
in parte le diseconomie derivanti da diffi
coltà ubicazionaii, non sono tuttavia bastati 
a eguagliare i livelli di competitività stranie
ri, alimentati, come detto, da un più consi
stente sostegno finanziario. 

Ad alcune domande del presidente Ripa
monti circa il ruolo svolto dalla chimica nel 
contesto del processo di industrializzazione 
del Meridione e circa le possibilità di inter
venti della CEE in questa regione, il profes
sor Pescatore risponde che la politica finora 
seguita, pur favorendo la localizzazione di 
grossi poli di sviluppo della petrolchimica, 
non ha comunque trascurato il finanziamen
to di attività in cui ii rapporto investimenti-
addetti è il più favorevole ai fini di un largo 

assorbimento della manodopera. Su que
st'ultimo punto il professor Pescatore affer
ma tuttavia che nonostante gli enormi sfor
zi profusi, l'esodo di forze lavorative conti
nua, sfuggendo ad una effettiva possibilità 
di controllo. In relazione allo stato di attua
zione degli investimenti, pari ad un ammon
tare di 3.500 miliardi, per i quali sono stati 
già concessi i relativi pareri di conformità, 
l'oratore afferma che dì essi soltanto il 60 
per cento è entrato nella fase operativa an
che a causa dell'attuale difficile congiuntura. 

Circa poi le possibilità di intervento nel 
Mezzogiorno della CEE, il professor Pesca
tore, pur sottolineando taluni non trascura
bili contributi della Banca Europea, defini
sce deludenti gli apporti effettivi alla pro
blematica meridionalistica degli organismi 
comunitari, nonostante la profluvie di do
cumenti e di analisi specifiche che pure in 
proposito sono state elaborate. 

Il presidente Ripamonti ringrazia il pro
fessor Pescatore per il suo prezioso' contri
buto all'indagine conoscitiva in corso, pre
gandolo di far pervenire alla Commissione 
la documentazione in possesso della Cassa 
per il Mezzogiorno circa lo stato attuale e le 
prospettive di sviluppo, in quella regione, 
dell'industria chimica. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 
del Regolamento, il dottor Alfonso Menna, 
presidente dell'Isveimer, accompagnato da 
alcuni dirigenti, il dottor Raffaele Garzia, 
presidente del Credito industriale sardo, ac
compagnato da alcuni dirigenti, ed il pro
fessor Guido Sartori, del Consiglio naziona
le delle ricerche. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 
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INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
DELLA MONTEDISON E SUL PIANO DI SVI
LUPPO DELL'INDUSTRIA CHIMICA 
(Seguito). 

Prende la parola il presidente dell'ISVEI-
MER, dottor Alfonso Menna, il quale breve
mente delinea i compiti istituzionali ed i 
tratti salienti dell'attività dell'istituto. 

Passando quindi a trattare dell'azione con
dotta dall'istituto nel settore chimico, in
forma che l'ISVEIMER ha concesso alla 
Montedison, nel decennio 1961-1972, finan
ziamenti per 52 miliardi che sono stati in
dirizzati, in particolare, per investimenti ne
gli stabilimenti di Bussi, Crotone, Ciro Ma
rina, Belvedere Spinella e Brindisi. Rileva 
quindi che le difficoltà nelle quali incorre 
l'industria chimica italiana sono comuni 
agli altri Paesi ad alto sviluppo industriale, 
ed analizzando tale situazione ricorda la ri
duzione dei prezzi di vendita verificatasi 
per via della notevole concorrenza tra i pro
duttori a livello mondiale, gli aumenti dei 
costi di produzione in conseguenza del mag
gior costo delle materie prime e del lavoro, 
la minore utilizzazione degli impianti e la 
loro rapida obsolescenza. In generale si è 
così verificata la coincidenza dei due feno
meni del crescente disagio economico e tec
nologico delle industrie produttrici e dello 
sfavorevole andamento dell'economia mon
diale in questi ultimi anni. 

Osserva che la crisi non ha investito i set
tori della chimica fine e della chimica deri
vata, nei quali non si è ancora concretizzata 
quella situazione di deterioramento del mer
cato che ha contrassegnato la produzione 
chimica di base. Insiste quindi sulla spro
porzione esistente in Italia tra le due pro
duzioni (di base e secondaria) determinata 
dall'orientamento degli investimenti verso 
la prima e difende tale scelta dalle frequenti 
accuse di diseconomicità ad essa rivolte, os
servando che lo sviluppo della chimica di 
base si pone come presupposto per uno svi
luppo adeguato della chimica secondaria; 
afferma che comunque tale andamento pro
duttivo non è tanto imputabile alle aziende 
quanto piuttosto alla carenza di linee pro
prammatiche di sviluppo. Giudica al riguar
do indispensabile la formulazione di una 

nuova e moderna strategia di programma
zione globale, al fine di risolvere la presente 
situazione di crisi. 

Tratta quindi del problema degli eventuali 
effetti distorsivi degli incentivi nelle regio
ni meridionali (tesi alla quale non mancano 
sostenitori), dichiarando che tali incentivi 
hanno esercitato una vera e propria azione 
di rottura e promozione, rendendo possibile 
l'insediamento di grandi complessi industria
li, presupposto indispensabile per la crea
zione di una più articolata economia. 

A domanda del presidente Ripamonti, chia
risce che le domande di investimento per 
il futuro sono in flessione per quanto ri
guarda il settore chimico. 

Al senatore Piva risponde affermando che 
l'attività dell'istituto è rivolta soprattutto 
ai piccoli e medi imprenditori, classe che, 
a suo giudizio, ha risentito più di ogni altra 
della crisi dell'economia italiana. 

Il dottor Mario Giordano, direttore gene
rale dell'ISVEIMER, fornisce quindi alcuni 
dati a suffragio della tesi, osservando quindi 
che questo tipo di impresa è di difficile svi
luppo nel settore chimico perchè presup
pone a monte una elevata tecnologia ed una 
sviluppata ricerca scientifica. 

Viene quindi introdotto il dottor Raf
faele Garzia, presidente del Credito indu
striale sardo, accompagnato da alcuni di
rigenti. 

Dopo aver riassùnto le tappe fondamen
tali dello sviluppo dell'attività dell'istituto, 
rileva che l'unica attività industriale pre
sente nell'isola era, nel dopoguerra, quella 
mineraria: l'istituto si trovò quindi ad agire 
in una situazione di assoluta depressione 
economica. Enumera quindi gli insediamen
ti di industrie petrolchimiche nell'isola fa
voriti dal Credito industriale sardo e difende 
tale scelta dalle critiche di mancanza di 
connessione con le risorse dell'isola, osser
vando che, se così fosse, tali impianti do
vrebbero sorgere soltanto a bocca di pozzo. 

Attualmente sono stati individuati in Sar
degna sei poli di sviluppo e tra questi sono 
stati scelti, per insediamenti petrolchimici, 
quelli di Cagliari e di Porto Torres, per i 
vantaggi di varia natura che essi offrivano. 
Rileva che da tale fase, caratterizzata dai 
primi insediamenti di grandi dimensioni, si 
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è passati già alla seconda fase di incremento 
e produzione della industrializzazione indot
ta, possibile soltanto per le scelte operative 
realizzate con la creazione di grandi im
pianti. Osserva quindi che tali scelte sono 
state condivise successivamente dal piano 
chimico che le ha fatte proprie nella sua 
formulazione. 

Espone quindi dati analitici concernenti 
finanziamenti concessi dall'istituto nonché le 
industrie alle quali sono stati diretti. Con
clude quindi la propria esposizione dichia
randosi disposto a fornire ulteriori ragguagli. 

Su domanda del presidente Ripamonti, 
l'avvocato Antonio Ferrari dichiara che at
tualmente pendono presso l'istituto doman
de di finanziamento per circa 800 miliardi. 

Rispondendo al senatore Berlanda, il dot
tor Garzia illustra i problemi del trasporto 
merci verso l'isola ed all'interno di essa, af
fermando che quello del trasporto è un pro
blema, una volta pressante, che può oggi 
considerarsi ormai risolto, per la particolare 
cura ad esso rivolta ancor prima che si rea
lizzasse l'insediamento di grandi impianti di 
produzione. 

A domanda del senatore Piva, dichiara che 
il Credito industriale sardo è intenzionato 
per il futuro a favorire in particolar modo le 
produzioni a valle dei grandi impianti petrol
chimici. Tratta quindi del progetto d'insedia
mento presentato dalla Rumianca, afferman
do che è vicina la realizzazione di Porto Ca
nale, porto industriale della città di Cagliari. 

L'avvocato Ferrari fornisce quindi deluci
dazioni sulle agevolazioni creditizie conces
se agli imprenditori che si siano insediati 
nell'isola, affermando che in tale materia non 
può farsi un discorso omogeneo, perchè esse 
sono variate nel decorso del tempo, a secon
do della legislazione vigente. 

Domande sullo stesso argomento vengono 
poste anche dal senatore Merloni: il dottor 
Garzia al riguardo illustra alcune delle dif
ficoltà peculiari che le attività produttive in
contrano in Sardegna (ad esempio lontanan
za dai produttori e dai consumatori) ed alle 
quali l'attività creditizia a medio termine 
cerca di porre rimedio. 

Al presidente Ripamonti il dottor Garzia 
chiarisce che negli ultimi tempi si è regi

strata una flessione delle domande di finan
ziamento presentate dalle piccole e medie 
aziende. Conclude quindi ribadendo il giu
dizio positivo che il Credito industriale sardo 
dà allo sviluppo dell'industria chimica in 
Sardegna. 

Viene quindi introdotto il professor Gui
do Sartori, presidente del Comitato per la 
chimica del Consiglio nazionale delle ricer
che, il quale svolge una relazione concernen
te i problemi della ricerca scientifica appli
cata nel settore della chimica, trattando, in 
particolare, delle ricerche nel campo della 
biochimica e della depurazione dell'ambien
te e sottolineando che in tali settori la chi
mica può portare preziosi contributi di mi
glioramento della condizione umana. Illustra 
quindi l'attività di ricerca svolta e promos
sa dal Consiglio nazionale delle ricerche, il 
quale si propone di incrementare ricerche le 
quali possano essere di utilità pratica per il 
Paese. Fornisce infine dati relativi agli impe
gni di spesa del Comitato per la chimica, il
lustrando la politica seguita nei programmi 
di ricerca. 

A domanda del presidente Ripamonti, ri
sponde definendo insufficiente lo stanziamen
to di spesa dedicato alla chimica ed affer
mando che sarebbe auspicabile un maggior 
collegamento tra industria e istituti di ri
cerca: ciò con particolare riferimento alle 
piccole e medie industrie, le quali non pos
sono autonomamente sostenere spese di ri
cerca. 

Il seguito dell'indagine è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 19,35. 

L A V O R O ( I T ) 

Seduta antimeridiana 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale de' Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale (Ta
bella 15). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Ha per primo la parola il senatore Vignolo 
il quale, premesso che lo stato di previsione 
della spesa del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per l'anno 1973 è caratte
rizzato dalla totale mancanza sia di una vi
sione ampia e organica dei problemi del mon
do del lavoro che di una enunciazione del
le soluzioni che il Governo intende dare ad 
essi, sottolinea, in particolare, la contraddit
torietà tra l'obiettivo della riforma sanita
ria con la conseguente abolizione dell'attua
le sistema mutualistico, che, secondo la re
lazione del senatore Arcangelo Russo, rap
presenterebbe un dato di osservazione emer
gente dallo Stato di previsione, e l'orienta
mento espresso recentemente dal Ministro 
del lavoro e accolto con compiacimento dal 
relatore, tendente all'approntamento dei 
provvedimenti necessari ad ovviare alla gra
ve insufficienza finanziaria delle gestioni as
sistenziali e previdenziali. 

L'oratore, dato atto che qualche passo 
avanti è stato realizzato in taluni settori 
specifici, come quello dell'occupazione ope
raia (in cui si è, per contro, aggravata la 
sottoccupazione dei giovani e delle donne), 
lamenta la carente volontà governativa di 
attuare provvedimenti capaci di eliminare 
i grandi squilibri economici e sociali del Pae
se, cioè la mancata attuazione della politica 
delle riforme. Da ciò, egli prosegue, ha tratto 
origine l'esasperazione delle grandi masse 
operaie che ha trovato espressione, anche di 
recente, in una grande manifestazione di 
sciopero generale. 

Il senatore Vignolo esprime quindi la sua 
preoccupazione in ordine al problema della 
difesa idrogeologica del territorio, al quale 
non può essere ritenuto estraneo anche il 
Ministero del lavoro, per la parte di sua com
petenza, e a quello della sensibilissima lievi
tazione dei prezzi, indotta dall'introduzione 

dell'IVA, che rappresenta un evidente feno
meno di erosione dei miglioramenti salariali 
precedentemente raggiunti e a cui occorre 
porre rapidamente freno attraverso rimedi 
efficienti anziché vane garanzie verbali. 

Conclude rilevando che l'attuale situazione 
economica crea motivi di sempre maggiore 
turbamento nell'opinione pubblica, che van
no ad esclusivo vantaggio della sovversione 
di destra. 

Il senatore Azimonti, premesso che la di
scussione sul bilancio ha perso gran parte 
della sua importanza ai fini della valutazione 
della politica generale del Governo (che tro
va compiuta espressione solo nei piani plu
riennali di sviluppo) e non rappresenta or
mai più se non l'occasione per una sua an
nuale verificazione, esprime tuttavia il pro
prio compiacimento al relatore per aver sa
puto ricavare dalle cifre di un bilancio ri
gido, quale l'attuale, i concetti fondamentali 
che indicano, in prospettiva, i vari impegni 
del Ministero. 

L'oratore si sofferma quindi sul proble
ma della sottoccupazione giovanile che, in
teressando soprattutto i giovani forniti di 
diplomi tecnici, evidenzia l'inefficienza del
l'attuale istruzione professionale, inidonea 
a fornire gli strumenti adeguati alle neces
sità dell'industria moderna. Esamina poi, 
più in generale, il problema della piena occu
pazione, osservando che, se tale obiettivo 
non è stato ancora raggiunto, ciò trova spie
gazione nella politica finora perseguita — 
tendente all'alta concentrazione di capitali 
con conseguente scarso assorbimento di ma
nodopera — necessaria al nostro Paese per 
raggiungere un livello produttivo tale da 
consentirgli di competere con l'economia 
dei Paesi più avanzati. 

Conclude annunciando il voto favorevole 
del Gruppo della Democrazia cristiana allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Il senatore Garoli dichiara che anche dallo 
stato di previsione in esame emerge l'asso
luta incapacità del Governo, di esprimere 
concreti indirizzi per avviare a soluzione il 
profondo travaglio economico in cui versa 
il Paese, travaglio che potrebbe essere fron
teggiato mediante un incremento della spe-
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sa pubblica verso obiettivi determinati. In 
proposito, sottolinea la necessità di risolve
re urgentemente taluni gravi problemi, qua
li quello dell'istruzione professionale, del
l'esodo dei contadini dal settore agricolo, 
dell'assetto idrogeologico, delle rendite pa
rassitarie, della migliore utilizzazione degli 
strumenti economici, della ridistribuzione 
dei carichi fiscali. 

Si intrattiene quindi sul capitolo dedicato 
alla cooperazione, che giudica troppo gene
rico e scarsamente convincente, e su quello 
della distribuzione, caratterizzato — come 
ha evidenziato il recente convegno di Bru
xelles — da un numero troppo elevato di 
punti di vendita di cui solo una percentuale 
ridottissima veramente moderna ed effi
ciente. 

Conclude esprimendo un giudizio del tut
to negativo sulla tabella n. 15. 

Il senatore Gaudio, espresso il suo apprez
zamento positivo per il contenuto della no
ta preliminare e per l'esauriente relazione 
del senatore Russo, si sofferma sulla preoc
cupante situazione della disoccupazione, so
prattutto grave nel Mezzogiorno ed, in par
ticolare, in Calabria. 

Il numero dei giovani calabresi in cerca 
di primo impiego va sempre più aumentan
do e moltissimi di loro, non trovando un'oc
cupazione, sono indotti a continuare gli stu
di, sperando in migliori prospettive future. 
Nello stesso tempo non si arresta l'emigra
zione, al Nord o all'estero, delle migliori 
energie, dato che la crisi economica si ag-' 
grava. Si rendono pertanto necessari inter
venti diretti a potenziare i settori dell'eco
nomia meridionale e a creare nuovi posti 
di lavoro. Richiama quindi l'attenzione del 
Governo, sollecitandone il pronto adeguato 
intervento sulla drammatica situazione delle 
regioni meridionali, e in particolare della 
Calabria, duramente colpite dai recenti nu
bifragi e alluvioni, che hanno arrecato enor
mi danni alle popolazioni, alle abitazioni e 
a tutte le attività economiche delle zone si
nistrate. 

Dopo aver dato atto al Governo di aver 
avvertito l'esigenza di un adeguamento delle 
strutture degli enti previdenziali ed assisten
ziali, l'oratore richiama l'attenzione sul ri

tardo nella definizione delle pratiche di pen
sione, giacenti presso gli uffici operanti in 
Calabria. Nell'osservare come le cause di ta
le ritardo risiedano principalmente nell'ele
vato numero di domande di pensione di in
validità, nella scarsità del personale, nell'in
completezza delle documentazioni a corredo 
delle pratiche, nella complessità dell'attuale 
sistema di riscossione dei contributi e nelle 
difficoltà di accertamento dei requisiti con
tributivi, suggerisce, come rimedi, un au
mento degli organici del personale e la mec
canizzazione dei servizi, anche a livello pro
vinciale. 

Conclude annunciando voto favorevole al
lo stato di previsione, che gli pare ispirato 
da una volontà politica tesa a dare pieno 
riconoscimento alla dignità umana dei lavo
ratori. 

Il senatore Ziccardi, premesso che il di
battito in corso non ha un valido interlocu
tore in un Governo agonizzante come quello 
in carica ed osservato come vi sia contrad
dizione tra la denuncia dei problemi non ri
solti, proveniente anche da settori della 

! maggioranza, e l'annuncio — ciò malgrado 
— del voto favorevole alla tabella in esame, 
dichiara che non basta indicare generica
mente i mali se non si risale altresì alle loro 

! cause e se non si adottano effettivamente i 
provvedimenti conseguenti. In primo luogo, 
ci si deve domandare perchè la disoccupa
zione va estendendosi e, poiché tale fenome
no riguarda in modo drammatico il Mezzo
giorno, si deve riconoscere l'errata impo
stazione della politica meridionalistica e ap
prontare i necessari correttivi. Si è sbaglia
to a puntare prevalentemente su una poli
tica di gròssi e concentrati investimenti in
dustriali, perchè è dimostrato che essi non 
hanno creato i posti di lavoro necessari, tan-
t'è vero che aumenta il numero dei giovani 
in cerca di prima occupazione e non si arre
sta il flusso migratorio, non più limitato a 
singoli lavoratori, ma esteso ad intere fa
miglie, preoccupate soprattutto della estre
ma difficoltà per i loro figli di trovare un 
impiego nelle zone di origine. 

Indubbiamente l'industria va sostenuta 
affinchè mantenga la sua competitività, ma 
nel contempo occorre rafforzare la doman-
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da interna e, per quanto riguarda in parti
colare il Mezzogiorno, non si può prescin
dere da una diversa considerazione dei pro
blemi dell'agricoltura che, se guidata in 
modi idonei, può essa stessa creare occu
pazione e reddito e contribuire ad un mi
gliore assetto del territorio. In agricoltura 
si deve favorire lo sviluppo delle imprese e 
della proprietà coltivatrici, e ciò va fatto nel 
quadro di una programmazione che inseri
sca convenientemente lo sviluppo dell'agri
coltura nello sviluppo più generale dell'eco
nomia. Su questi aspetti, oltremodo trascu
rati nella nota preliminare, chiede al Go
verno precise risposte politiche. 

In attesa di un Governo che sia finalmen
te in grado di operare scelte radicali, l'ora
tore ritiene che anche quello attuale potreb
be fare qualcosa, almeno per lenire la disoc
cupazione. 

Si potrebbe, ad esempio, considerare i 
giovani in cerca di prima occupazione come 
disoccupati in modo da farli beneficiare 
delle provvidenze previdenziali ed assisten
ziali e si potrebbe attribuire ai giovani che 
frequentano i corsi professionali una sorta 
di remunerazione, anche ai fine di svilup
pare l'interesse per tali corsi. Pure su que
sti punti chiede di conoscere gli intendi
menti del Governo, dal quale gradirebbe al
tresì un impegno al rispetto delle compe
tenze costituzionali trasferite alle regioni 
in materia di istruzione professionale. 

Il senatore Bonazzi, sottolineata la man
canza nell'attuale Governo di un'effettiva vo
lontà riformatrice e rilevato come si assista 
ad una vera rivolta dei ceti conservatori in 
senso antidemocratico e reazionario, si sof
ferma anch'egli sulla preoccupante situazio
ne dell'occupazione, cui il Governo non sa 
porre rimedio, anche per l'assoluta inade
guatezza degli uffici di collocamento, la cui 
urgente ristrutturazione attende ancora di 
essere varata. L'oratore deplora quindi la la
cunosità della nota preliminare, di cui evi
denzia il carattere burocratico, mettendo in 
risalto la mancanza di accenni alla program
mazione, al fallimento del primo piano eco
nomico e ai correttivi che, alla luce della fal
lita esperienza, dovrebbero essere posti in 
essere. La parte più accettabile della nota è, 

a suo avviso, quella riguardante la ristruttu
razione del Ministero del lavoro, ma anche 
qui occorre che ai buoni propositi seguano 
le realizzazioni concrete. In primo luogo si 
dovrebbe affrontare il problema del persona
le e della sua retribuzione. 

Critica poi che ben poco spazio sia dedica
to alla riforma sanitaria e chiede che siano 
fornite esaurienti informazioni sul provve
dimento di riforma che — si apprende dalla 
stampa — starebbe per essere varato. Teme 
tuttavia che il Governo non abbia in animo 
di realizzare un'effettiva riforma, se sono ve
re le notizie secondo cui, anziché eliminare 
le mutue, si procederebbe ad una loro con 
centrazione in un nuovo mastodontico orga
nismo. 

Il senatore Bonazzi chiede inoltre che il 
Ministero del lavoro assuma finalmente un 
ruolo determinante per quanto concerne 
l'emigrazione e che renda noti i suoi inten
dimenti in merito agli scopi della progettata 
conferenza sull'emigrazione. È comunque 
essenziale che tale conferenza non resti nei 
limiti di un generico dibattito, ma si estenda 
alla indicazione concreta delle azioni da in
traprendere. 

L'oratore conclude annunciando il voto 
contrario del Gruppo della Sinistra indipen
dente sulla tabella 15. 

Il senatore Vignola, dopo aver dichiarato 
di condividere le critiche formulate dagli 
oratori dell'opposizione che lo hanno prece
duto, osserva che il dibattito sullo stato di 
previsione del Ministero del lavoro avrebbe 
potuto prestarsi a considerazioni politiche 
di rilievo, visto che il bilancio in esame è sta
to presentato da un Governo attestato su 
una linea politica diversa da quelli prece
denti. La discussione, invece, si svolge in 
tempi ristretti e con una fretta tale da far 
pensare che tutti ritengano provvisorio il 
Governo in carica. 

Comunque, essendo la situazione obietti
vamente grave — in particolare per ciò che 
concerne l'occupazione —sarebbe necessario 
che il Governo indicasse dei precisi rimedi e 
che la stessa Commissione lavoro — e so
prattutto quei membri della maggioranza 
che non hanno potuto tacere le critiche e che 
probabilmente non condividono l'inversione 
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di tendenza della politica governativa — 
pretendesse dall'Esecutivo l'attuazione di 
concreti interventi. 

Concludendo, l'oratore afferma che in 
Commissione lavoro si dovrebbe trattare ben 
più diffusamente della progettata riforma 
sanitaria; sarebbe anzi opportuno che la 
Presidenza sollecitasse il ministro Coppo a 
fornire al riguardo precise informazioni. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato al
la seduta pomeridiana. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che il disegno 
di legge n. 752, riguardante la previdenza ma
rinara, all'ordine del giorno delle sedute 
odierne, sarà discusso domani mercoledì 17 
gennaio, alle ore 10, in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale de' Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione delio Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale (Ta
bella 15). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, sospeso stamane. 
Il presidente Pozzar, nel dare lettura degli 

ordini del giorno presentati, avverte che la 
maggior parte di essi si devono intendere 
già svolti, per espressa dichiarazione dei 
proponenti, nel corso degli interventi della 
mattinata. I senatori Sica, Giovannetti e Azi-
monti 'danno quindi conto di ordini del gior
no di cui sono firmatari e che ancora non 

sono stati illustrati. Si passa poi alle repli
che del relatore e del rappresentante del 
Governo. 

Il relatore Arcangelo Russo osserva anzi
tutto che, anche se da angolazioni diverse, 
tutti gli oratori hanno concordato sull'esi
genza di affrontare alcuni fondamentali pro
blemi (riforma sanitaria, utilizzazione di tut
te le risorse disponibili, più efficiente poli
tica dell'occupazione, rinnovamento della le
gislazione in materia di formazione profes
sionale, stimolo alla cooperazione, interventi 
per l'emigrazione, ristrutturazione del Mini
stero del lavoro). 

Replicando poi ad alcune critiche, il sena
tore Russo difende l'impostazione della sua 
relazione e respinge quegli aprioristici atteg
giamenti negativi delle opposizioni, che gli 
sembrano viziati da un'ottica « manichea » 
nella disamina dei problemi di competenza 
del Ministero del lavoro. 

In particolare, in merito alla riforma sani
taria, obietta al senatore Vignolo che già il 
ministro Coppo ha avuto occasione di affer
mare che tale riforma dovrà comportare la 
abolizione del sistema mutualistico; ciò non 
toglie, peraltro, che sarà necessaria una fase 
transitoria, anche perchè occorrerà varare 
dei provvedimenti per il ripiano dei debiti 
delle mutue. 

Dopo aver dichiarato di concordare con 
l'esigenza di creare nuovi posti di lavoro, 
soprattutto nel Mezzogiorno, come sottoli
neato, tra gli altri, dal senatore Gaudio; di 
mantenere l'industria in condizioni di com
petitività, secondo quanto evidenziato dal 
senatore Ziccardi, il relatore raccomanda al 
Governo — che peraltro ha già indicato al
cune misure tese a migliorare la situazione 
dell'occupazione — di porre la massima at
tenzione per riorganizzare il mercato del 
lavoro, tenendo conto che quello italiano è 
destinato ad inserirsi in un più vasto mer
cato comunitario. 

Sottolinea poi l'opportunità di potenziare 
la formazione professionale, che ritiene at
tualmente inadeguata, considerate le esigen
ze poste dalle trasformazioni tecnologiche e 
dal nuovo modo con cui si va concependo la 
presenza del lavoratore nella fabbrica. Per 
definire la struttura da dare alle scuole di 
formazione professionale si dovrà tener con-
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to, ad avviso del relatore, sia della riforma 
della scuola secondaria superiore — che non 
potrà non prendere in considerazione l'aspet
to dell'istruzione professionale —, sia delle 
competenze trasferite alle regioni, sia, infine, 
degli impegni assunti in materia in sede co
munitaria. In ogni caso si dovrà rispettare 
l'autonomia delle competenze regionali, man
tenendosi però allo Stato le indispensabili 
funzioni di coordinamento. 

Il senatore Russo pone quindi l'accento 
sul problema dell'orientamento professiona
le, connesso con quello della formazione pro
fessionale; auspica poi la destinazione di 
maggiori fondi ed un incoraggiamento allo 
sviluppo della cooperazione e, per quanto 
concerne l'attesa ristrutturazione del Mi
nistero del lavoro, si augura che gli oppor
tuni intendimenti del Ministero, quali emer
gono dalla nota preliminare, abbiano solle
cita attuazione. Al senatore Vignola fa in
fine notare che negli scorsi anni non è stato 
dedicato maggior tempo all'esame dei bi
lanci. Il relatore conclude rinnovando il suo 
giudizio positivo sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del lavoro. 

Il sottosegretario de' Cocci, premesso che 
la Commissione avrà ulteriori occasioni di 
ascoltare il Ministro del lavoro, che potrà 
quindi dare ancora più puntuali risposte ai 
quesiti posti dagli oratori, ricorda i dati più 
significativi dello stato di previsione in esa
me, sottolineando, in particolare, che le spe
se sono aumentate di 109.506,1 milioni. 

Replicando a quanti si sono intrattenuti 
sulla politica generale del lavoro, il Sotto
segretario ricorda che ogni programma per 
non essere velleitario deve tener conto della 
situazione del Paese: obiettivi troppo ambi
ziosi, come quelli che furono indicati nel 
primo piano economico nazionale, rischiano 
di rimanere disattesi per la mancanza di 
condizioni atte alla loro realizzazione. 

Lo strumento primario di un'efficiente po
litica è il Ministero del lavoro: esso, però, 
deve essere ristrutturato, per poter operare 
come Dicastero, competente per tutti gli af
fari sociali, e, com'è detto nella nota preli
minare, deve essere riorganizzato sia a li
vello centrale che periferico. 

A proposito del grave stato dell'occupa
zione, caratterizzato in modo preoccupante 
dal basso tasso della popolazione attiva, 
l'oratore osserva che l'obiettivo della piena 
occupazione potrà essere perseguito solo se 
verranno rimosse le diverse cause, ormai 
note, del crescente fenomeno della disoccu
pazione. Occorrono al riguardo scelte preci
se — alcune delle quali sono state già indi
cate dal Governo — e l'adesione delle forze 
sociali del Paese, in un clima di stabilità de
mocratica. 

Passando a trattare dei rapporti di lavoro, 
il Sottosegretario si dice confortato dal cli
ma più sereno che si è instaurato nell'attuale 
fase dei rinnovi contrattuali. Nei nuovi con
tratti si riscontrano inoltre delle positive 
tendenze evolutive, che vanno senz'altro con
siderate favorevolmente. 

Sottolineata l'azione compiuta dal Mini
stero per la tutela dell'igiene e della sicu
rezza dei lavoratori e ricordatene le iniziative 
nel quadro della politica sociale comuni
taria, l'oratore afferma poi che sarà neces
sario approvare più idonei provvedimenti 
in tema di collocamento e dotare gli uffici 
di strumenti più efficienti per l'elaborazione 
dei dati. 

Il Sottosegretario passa quindi a trattare 
dei problemi dell'emigrazione -— concordan
do con l'esigenza di accrescere il numero de
gli emigrati assistiti — e della formazione 
professionale, condividendo l'opportunità di 
una legge cornice, il cui studio è in fase di 
avanzata elaborazione. In merito ad un'os
servazione del senatore Ziccardi fa presente 
che è già attualmente previsto un compenso 
per coloro che frequentano i corsi di forma
zione professionale. 

Sul tema della previdenza e dell'assistenza, 
l'oratore ricorda i provvedimenti più impor
tanti approvati di recente e, a proposito de
gli incontri che il Governo ha avuto al ri
guardo con i sindacati, sottolinea come il Pre
sidente del Consiglio dei ministri abbia già 
esposto una piattaforma dell'azione governa
tiva, che prevede oneri notevoli e che non 
si esclude possa essere perfezionata. 

Rilevato poi che il sovraccarico di lavoro 
dell'INPS dipende principalmente dai cre
scenti impegni cui l'istituto è stato chiamato 
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in applicazione di recenti leggi, il Sottose
gretario afferma, per quanto riguarda la ri
forma sanitaria, che il Governo ha già assi
curato per la presentazione in Parlamento 
di un provvedimento ad hoc, ribadendo la 
sua intenzione di pervenire ad un supera
mento del regime mutualistico. Occorrerà 
però una necessaria fase dì transizione, non 
essendo possibile, cancellare d'un colpo il 
sistema mutualistico. 

Il Sottosegretario conclude augurandosi 
che la Commissione voglia esprimere parere 
favorevole sullo stato di previsione del Mi
nistero del lavoro. 

Per quanto riguarda gli ordini del giorno, 
il Governo accoglie un ordine del giorno pre
sentato dai senatori Russo, Gaudio e Sica 
che lo impegna a predisporre una legge qua
dro che regoli la materia dell'istruzione pro
fessionale. È pure accolto un ordine del gior
no dei senatori Torelli, Sica, Gaudio ed Azi-
monti, risultante dalla fusione di due ordini 
del giorno presentati in precedenza, che im
pegna il Governo a ristrutturare il Mini
stero del lavoro. Parimenti è accolto un or
dine del giorno, che ha come primo firmata
rio il senatore Sica, con il quale si invita il 
Governo a riordinare tutta la materia rela
tiva alle provvidenze per i rimpatriati dalla 
Libia. Il Governo accoglie anche un ordine 
del giorno dei senatori Giovannetti e Bo
nazzi, con il quale lo si impegna a rivedere le 
convenzioni in atto relative all'emigrazione 
e a migliorare le forme di assistenza agli 
emigrati. Egualmente è accolto un ordine 
del giorno, che reca la firma dei senatori 
Azimonti, Sica, Gaudio e Torelli, con cui 
si impegna il Governo a porre in atto un 
controllo sull'applicazione dell'IVA, a pre
disporre misure d'intervento sui prezzi, ad 
affrontare la revisione delle pensioni mìnime 
e sociali e ad operare per impedire abusi 
relativamente agli sfratti e all'entità dei ca
noni di locazione. Sono accolti invece come 
raccomandazione due ordini del giorno che 
hanno come primo firmatario il senatore 
Sica: uno chiede che si invitino gli Ispetto
rati del lavoro ad istituire uffici provinciali 
per i problemi ecologici, il secondo che sia 
intensificato il colloquio con le organizzazio
ni sindacali per risolvere il problema della 

revisione dei minimi di pensione dei lavora
tori dipendenti e della rivalutazione delle 
pensioni contributive liquidate prima del 
maggio 1968. È inoltre accolto come racco
mandazione, nelle premesse e in quella par
te del dispositivo che collima con gli intendi
menti già annunciati al riguardo dal Gover
no, un ordine del giorno sottoscritto dai se
natori del Gruppo comunista e dai senatori 
Bonazzi e Vignola. Con esso, tra l'altro, si 
invita il Governo ad aumentare le spese so
ciali con particolare riferimento alla rifor
ma delle pensioni. Mentre è ritirato un or
dine del giorno firmato anche dal senatore 
Sica relativo al problema dell'addestramen
to professionale, è accolto come raccoman
dazione, per la parte di competenza del 
Ministero del lavoro, un ordine del giorno 
dello stesso senatore che chiede la predispo
sizione di idonei strumenti per risolvere la 
crisi occupazionale della provincia di Napoli. 

Si passa quindi all'esame degli emenda
menti. 

I presentatori, senatori Bianchi e Caroli, 
ritirano un emendamento tendente ad ele
vare lo stanziamento del capitolo n. 1230, do
po che il sottosegretario de' Cocci, cui si as
socia il senatore Azimonti, ha posto in evi
denza che l'emendamento presuppone l'ap
provazione di leggi che ancora non sono sta
te varate. 

II senatore Ziccardi dichiara poi di tra
sformare in ordini del giorno, che il Go
verno accoglie come raccomandazione, due 
suoi emendamenti, miranti, rispettivamente, 
ad elevare gli stanziamenti dei capitoli 
nn. 1214 e 1215. Il primo ordine del giorno 
chiede un aumento del contributo alla ge
stione dell'agricoltura della Cassa unica per 
gli assegni familiari; il secondo l'aumento 
del contributo erogato ail'INPS per la ge
stione dei sussidi straordinari di disoccu
pazione. Ambedue gli ordini del giorno si 
rifanno, nelle premesse, ai danni provocati 
dalle recenti calamità naturali. 

Il senatore Giovannetti, prendendo la pa
rola per dichiarazione di voto a nome del 
Gruppo comunista, esprime un giudizio ne
gativo sullo stato di previsione del Mini
stero del lavoro, sottolineando, in particola
re, come in esso non vi sia traccia degli im-
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pegni assunti dal Governo in t ema di pen
sioni durante il dibatt i to sull 'approvazione 
dei provvedimenti adot tat i in mater ia nel
l 'agosto del 1972. Il voto contrario, afferma 
l 'oratore, deriva altresì dalla mancata rea
lizzazione di una vera politica riformatrice, 
com'è provato dalle critiche rivolte al Go
verno dai sindacati, ed è sopra t tu t to legato 
alla caratterizzazione politica del Governo 
in carica che, per i part i t i che lo compongo
no e per le divergenze che albergano nel suo 
seno, non appare certo in grado di realiz
zare quei r innovamenti che sono attesi nel 
Paese. 

Infine la Commissione, a maggioranza, dà 
manda to al senatore Arcangelo Russo di tra
smettere alla 5a Commissione un rappor to 
favorevole sullo stato di previsione della spe
sa del Ministero del lavoro. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1971» (731), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5" Commissione). 

Dopo una breve esposizione del senatore 
Arcangelo Russo, la Commissione, a maggio
ranza, gli dà manda to di t rasmet tere parere 
favorevole alla 5a Commissione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, merco
ledì 17 gennaio, alle ore 10, in sede delibe
rante , per la discussione del disegno di legge 
n. 752, r iguardante la previdenza marinara . 

La seduta termina alle ore 19,25. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità De Lorenzo. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1971» (731), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione) 

Il Presidente riferisce in senso favorevole 
sul disegno di legge e la Commissione gli 
dà manda to di t rasmet tere parere favorevole 
alla Commissione bilancio. 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1973 » (730), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità (Tabella 19). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione r iprende l 'esame dello 
stato di previsione. Il senatore Ossicini espri
me il suo vivo rammarico per l'indifferenza 
che in modo ricorrente il Governo dimostra 
nei confronti delle richieste presentate dal
l 'opposizione nel corso della discussione an
nuale del bilancio, anche se suffragate da 
ordini del giorno accolti. Sottolinea poi che 
la soluzione di taluni problemi, come quello 
dell 'assistenza all'infanzia, non sono più pro-
rastinabili : è n o t a l a totale carenza dell'inter

vento statale in questo settore, ment re ogni 
Paese civile ha il dovere di assicurare un ser
vizio di assistenza psico-pedagogica sulla ba
se delle moderne acquisizioni scientifiche. 
Concludendo, l 'oratore r ichiama il rappre
sentante del Governo a un doveroso senso 
di responsabili tà morale affinchè si ponga 
termine all 'attuale drammatica situazione. 

Il senatore Pellegrino, at t raverso un'am
pia analisi dei vari settori di competenza del 
Ministero, intesa a dimostrare l'assenza di 
una qualsiasi coerente politica sanitaria, 
muove forti critiche sullo stato di previsio
ne della spesa e sui principali provvedimenti 
annunciati dal Ministero. 

La senatrice Maria Pia Dal Canton, pre
messo che si a t ter rà s t re t tamente al disegno 
di legge all 'esame, dato che entro il mese 
di giugno i problemi della sanità saranno 
t ra t ta t i in occasione della discussione della 
riforma sanitaria, si sofferma sui capitoli 
1084 (spese per il funzionamento del centro-
studi e dei comitati per la programmazione 



Sedute delle Commissioni - 51 — 35 — 16 Gennaio 1973 

ospedaliera), 1096 (somma da corrispondere 
alla CRI per l'espletamento del servizio di 
pronto soccorso stradale), 1098 (contributo 
alla Lega italiana per la lotta contro i tu
mori), 1140 (concorso nei maggiori oneri de
rivanti alle province e agli enti da cui dipen
dano ospedali psichiatrici), 1245 (spese per 
l'Ufficio centrale stupefacenti per i provve
dimenti di applicazione di disposizioni legi
slative). 

Il senatore Cavezzali, riferendosi all'espo
sizione preliminare fatta dal Presidente nel
la precedente seduta, rivendica al Partito 
socialista l'iniziativa che ha portato alla ri
forma sanitaria, sottolineando l'inevitabilità 
di talune difficoltà in un avvenimento di 
così grande rilevanza. Conclude esprimendo 
la viva opposizione della sua parte politica 
al bilancio in esame e riservandosi la pre
sentazione di un ordine del giorno. 

Il senatore Merzario, richiamandosi a ta
lune affermazioni contenute nell'esposizione 
svolta nella precedente seduta dal Presidente, 
si sofferma, in particolare, su vari aspetti 
della situazione ospedaliera e sulla struttura 
generale dello stato di previsione, che reca 
riduzioni di competenza a uno stanziamento 
in precedenza già esiguo. Esamina poi gli 
annessi relativi al conto consuntivo della As
sociazione italiana della Croce rossa e al 
conto consuntivo dell'ONMI, annunciando 
che riproporrà l'emendamento presentato 
dai comunisti alla Camera, inteso a ridurre 
lo stanziamento dell'ONMI in favore delle 
regioni. Concludendo, l'oratore afferma che 
il settore sanitario presenta, forse più di ogni 
altro, gravi carenze, che potranno essere sa
nate solo attraverso una organica ed efficace 
politica sanitaria. 

Il senatore Barra, richiamandosi ad una 
affermazione contenuta nella relazione della 
Corte dei conti sul rendiconto, secondo cui 
gli stanziamenti amministrati dal Dicastero 
rappresentano una percentuale modesta del
la spesa destinata alla tutela della salute 
pubblica, afferma l'esigenza di realizzare il 
servizio sanitario nazionale, il cui presuppo
sto è una legge-quadro semplice e snella. 
Rileva comunque che, pur ammettendo che 

in alcuni singoli aspetti il bilancio possa 
presentare delle lacune, tuttavia il dibattito 
è stato assai utile, perchè ha consentito la 
messa a fuoco delle principali soluzioni da 
raggiungere. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 21,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 1973 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

Interviene il Presidente del Consiglio dei 
ministri, Andreotti. 

La seduta ha. inizio alle ore 17. 

Il presidente Sedati comunica che la Com
missione è stata convocata in seguito alla ri
chiesta formale dal Gruppo comunista e alla 
richiesta avanzata dal senatore Pieraccini 
concernente il parere alle modifiche dello 
statuto della RAI-TV, e al ricevimento della 
lettera del Presidente del Consiglio Andreot
ti, che esprimeva il desiderio di partecipare 
alla riunione. 

Il senatore Valori precisa che il Gruppo 
comunista aveva già precedentemente richie
sto la convocazione della Commissione per 
discutere preventivamente il problema della 
nuova convenzione. 

Il senatore Pieraccini propone l'inversio
ne dell'ordine del giorno, cioè di discutere 
prima il problema del parere della Commis
sione richiesto dal Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, passando al secon
do punto le comunicazioni del Governo. Os
serva che tale parere, anche se non vinco
lante, doveva comunque essere preventivo, 
mentre invece le modifiche allo statuto sono 
già avvenute e il nuovo Comitato direttivo 
della RAI-TV si è già riunito ed ha preso 
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delle deliberazioni, in quanto organo già esi
stente ed operante. Chiede al Presidente del 
Consiglio quali provvedimenti il Governo 
intenda prendere se la Commissione dovesse 
pronunciarsi con un parere sfavorevole. Il 
presidente Sedati chiarisce che in base al
l'articolo 5 della legge, il parere della Com
missione deve essere dato al Ministro delle 
poste, il quale l'ha debitamente richiesto. 

Il senatore Signorello rileva che il proble
ma non si pone in termini di inversione di 
ordine dei giorno, ma di logica procedurale 
e ritiene che sia più opportuno avere dal 
Presidente del Consiglio un quadro generale 
della situazione, in seguito al quale anche 
la discussione sui parere richiesto risultereb
be meglio inquadrata e chiede che sia rispet
tato l'ordine del giorno prestabilito. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
Andreotti, nega che vi sia mai stata viola
zione di norme. Le modifiche allo statuto del
la RAI-TV sono state apportate in seguito 
ad un rilievo della Corte dei conti per la 
mancata partecipazione nel Comitato diretti
vo di rappresentanti di determinati dicasteri 
(Poste e telecomunicazioni, Tesoro, Parteci
pazioni statali). Data la particolare delicatez
za del periodo di proroga, l'opportunità di 
ottemperare al suggerimento della Corte dei 
conti non può non risultare evidente. Quanto 
alla procedura per le modifiche dello statuto, 
queste devono essere approvate dal Ministro 
delle poste (il quale peraltro non ha ancora 
firmato il decreto), sentito il parere della 
Commissione di vigilanza. Non è espressa
mente detto che tale parere vada richiesto e 
dato preventivamente: quindi nulla si può 
eccepire sulla procedura seguita. 

Se la Commissione dovesse dare un parere 
sfavorevole, questo, pur non essendo vinco
lante, manterrebbe intatto il suo peso poli
tico e bloccherebbe il decreto di approvazio
ne del Ministro. Ciò avrebbe però la conse
guenza di indebolire il direttivo della RAI-
TV, dando alla Corte dei conti l'impressione 
di voler politicizzare il problema. 

Il deputato Napolitano osserva che si po
teva ottemperare all'invito della Corte dei 
conti di inserire i rappresentanti dei dica
steri senza tuttavia allargare il Comitato di-

| rettivo, passato da 9 a 11 membri come in ef
fetti è stato fatto, senza interpellare la Com
missione di vigilanza sia sull'opportunità del
l'allargamento, sia sulla distribuzione delle 
cariche. Insiste che vi è stata una violazione, 
in quanto l'assemblea degli azionisti della 
RAI-TV non ha solo deliberato le modifiche 
allo statuto, ma ha proceduto all'ampliamen
to delle cariche, cosa su cui non aveva il di
ritto di decidere. 

Il senatore Pieraccini, dichiarandosi d'ac
cordo sul fatto che il parere della Commis
sione deve essere preventivo, osserva che la 
Corte dei conti non aveva chiesto l'amplia
mento del Comitato direttivo, anzi aveva im
plicitamente approvato il numero già esi
stente dei suoi componenti. A suo parere 
la massiccia immissione di rappresentanti 
ministeriali (3 su 11) è un provvedimento 
errato sia dal punto di vista economico, sia 
da quello politico, e che conduce ad una 
eccessiva burocratizzazione dell'organo. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
Andreotti, nega tale punto di vista, chiaren
do che la presenza dei tre rappresentanti 

| ministeriali costituisce invece una maggio
re garanzia di controllo. 

I deputati Napolitano e Bertoldi ribadi
scono che l'assemblea degli azionisti aveva 

i la facoltà di stabilire i criteri delle variazio-
| ni da apportare allo statuto, ma doveva fer-
| marsi alle proposte di modifica senza pas

sare alle nomine effettive. 
II deputato Righetti, pur negando che vi 

sia stata violazione della legge, giudica il 
i comportamento dell'assemblea degli azioni

sti non estremamente corretto. Quanto alla 
presenza dei ministeriali, essendo limitata 
a questo anno di proroga, può essere ac
cettata. 

Il senatore Signorello tiene a chiarire che 
nella maggior parte degli atti amministra
tivi di enti sottoposti a controllo, l'obbligo 
del parere preventivo non esiste: gli atti 
da essi adottati hanno tutti forma di deli
bera. Lo stesso Presidente del Consiglio ha 
dichiarato che il parere della Commissione 
è sempre valido, e, se difforme, il Governo 
si è impegnato a prendere i provvedimenti 
del caso. Quindi la Commissione è in grado 
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di dare il suo parere nella pienezza delle 
sue funzioni. 

Il pensiero del senatore Signorello è con
diviso dai deputati Quilleri e Arnaud, men
tre il senatore Valori e il deputato Bertoldi 
chiedono al Presidente Sedati ulteriori ele
menti di conoscenza della procedura segui
ta, cioè i verbali del Comitato direttivo del
la RAI-TV e dell'assemblea degli azionisti, 
per rendersi conto di come siano effettiva
mente andate le cose. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
Andreotti ribadisce che nell'anno di transi
zione l'immettere nelle responsabilità del Co
mitato direttivo rappresentanti ministeriali 
significa aumentare le garanzie di una gestio
ne corretta. La RAI-TV ha accettato l'onere 
dei tre rappresentanti ministeriali imposto 
dalla convenzione ed ha deliberato in propo
sito. Il Comitato nella sua nuova composi
zione non ha adottato alcuna delibera. 

Il presidente Sedati, poiché sono stati, a 
suo parere, ampiamente discussi gli aspetti 
giuridici e politici del problema e poiché la 
procedura seguita dal Ministro delle poste è 
stata regolare e, comunque, in ogni caso il 
Presidente del Consiglio terrà conto del pa
rere espresso dalla Commissione, qualunque 
esso sia, legge il testo dello statuto modificato 
e invita i colleghi a pronunciarsi in pro
posito. 

Dopo un breve dibattito sulla richiesta di 
documentazione avanzata dal senatore Valo
ri, e dopo che il deputato Napolitano ha 
preannunciato che la sua parte non avrebbe 
partecipato al voto, perchè questo signifi
cherebbe avallare le delibere dell'assemblea 
degli azionisti, il deputato Bertoldi insiste 
per un breve aggiornamento e alla richiesta 
aderisce il deputato Donat-Cattin, il quale 
sottolinea il fatto che la modifica statutaria 
operata all'inizio della gestione di proroga 
riveste un carattere importante proprio in 
quanto introdotta in un periodo transitorio, 
periodo durante il quale si era assicurato 
che modifiche incisive non sarebbero state 
operate. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
Andreotti, osserva che un mancato parere 
da parte della Commissione creerebbe una 

situazione pericolosa, lasciando una azienda 
di così grande rilievo senza conduzione, in 
un periodo particolarmente delicato. 

Il senatore Signorello non ritiene probanti 
le ragioni addotte per aggiornare il dibattito 
in quanto non vi è alcun nuovo documento 
da acquisire, essendo note le decisioni adot
tate dall'assemblea degli azionisti ed essen
do pronto il Presidente del Consiglio ad as
sumersi le responsabilità del Governo. Non 
mancano, quindi, le condizioni perchè la 
Commissione possa adottare una decisione 
indispensabile a normalizzare gli organismi 
della RAI-TV. 

Dopo una dichiarazione di voto del depu
tato Beici, il quale dichiara di dare parere 
favorevole, il presidente Sedati pone in vo
tazione il parere richiesto dal Ministro delle 
poste, dato che la richiesta di sospensiva non 
è stata formalizzata. 

Una richiesta in tal senso viene avanzata 
dal deputato Galluzzi, che invita il Presidente 
ad aggiornare la seduta. Al rilievo del Presi
dente Sedati che la proposta di sospensiva 
non può essere accolta, essendosi già in fase 
di votazione, i commissari del Gruppo comu
nista e del Gruppo socialista abbandonano 
la seduta in segno di protesta. 

Accertata successivamente l'esistenza del 
numero legale, il Presidente procede alla 
votazione. Il deputato Donat-Cattin dichiara 
di non partecipare alla votazione. La Com
missione esprime parere favorevole. 

(La seduta, sospesa alle ore 20, è ripresa 
alle ore 20,15). 

I commissari del Gruppo comunista e del 
Gruppo socialista rientrano nell'Aula della 
Commissione. 

II presidente Sedati passa al primo punto 
dell'ordine del giorno concernente comuni
cazioni del Governo, e, data l'ora tarda e la 
prevedibile ampiezza del dibattito propone 
alla Commissione di rinviarne la trattazione 
ad altra seduta, da tenere nella settimana 
prossima. 

La Commissione accoglie la proposta del 
Presidente. 

La seduta termina alle ore 20,15. 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 9,30 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

FOLLIERI ed altri. — Modifiche al 
libro primo ed agli articoli 576 e 577 del 
Codice penale (227) (Procedura abbrevia
ta di cui all'articolo 81 del Regolamento). 

Modifiche al libro primo ed agli artico
li 576 e 577 del Codice penale (372). 

NENCIONI ed altri. — Modifica del
l'artìcolo 1 della legge 4 marzo 1958, nu
mero 127, contenente modificazioni alle 
disposizioni del Codice penale relative ai 
reati commessi col mezzo della stampa e 
nuova regolamentazione della responsabi
lità del direttore della stampa periodi
ca (9). 

ENDRICH. — Modificazione degli arti
coli 62 e 65 del Codice penale, relativi alle 
circostanze attenuanti del reato (181). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. DE MATTEIS ed altri. — Nuove di
sposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione (214). 

2. COPPOLA ed altri. — Nuove dispo
sizioni sulla nomina a magistrato di Cas
sazione e modifiche all'articolo 31 della 
legge 4 gennaio 1963, n. 1 (287). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti 
delie cambiali e degli assegni bancari (421) 
(Procedura abbreviala di cui all'artico
lo 81 del Regolamento). 

16 Gennaio 1973 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. NENCIONI ed altri. — Estensione 
alle diffusioni radiotelevisive del diritto 
di rettifica previsto dall'articolo 8 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante dispo
sizioni sulla stampa (12). 

2. CIFARELLI. — Sanzioni penali per 
il reato di pirateria aerea (60). 

3. Repressione della cattura illecita degli 
aeromobili (457). 

4. PETRONE ed altri. — Istituzione del 
patrocinio statale per i non abbienti (73) 
(Procedura abbreviata di cui all'artico- ' 
lo 81 del Regolamento). 

5. Istituzione del patrocinio statale per 
i non abbienti (453). 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 9,30 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1973 (730) (Approvato 
dalia Camera dei deputati): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle partecipazioni statali (Ta
bella n. 18). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1971 (731) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 10 

8 
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In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1973 (730) (Approvato 
dalla Camera dei deputati): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della pubblica istruzione (Ta
bella n. 7). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo 
(Tab. n. 20) (per la parte relativa allo 
spettacolo e allo sport) 

II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazio
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 
1971 (731) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 10 e 17 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme sui procedimenti di gara negli 
appalti di opere pubbliche mediante lici
tazione privata (696) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. Agevolazioni tributarie per la costru
zione di nuove linee ferroviarie (507). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1973 (730) (Approvato 
dalla Camera dei deputati): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei lavori pubblici (Tab. n. 9). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei trasporti e dell'aviazione ci
vile (Tab. n. 10). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle poste e delle telecomuni
cazioni (Tab. n. 11). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della marina mercantile (Ta
bella n. 17). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1971 (731) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

SAMMARTINO. — Provvedimenti per 
l'accelerazione delle procedure relative 
alle costruzioni di competenza del Mini
stero delle poste e delle telecomunica
zioni (6). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. TOGNI ed altri. — Modificazioni degli 
articoli 37 e 49 del codice della naviga
zione, recanti norme sul demanio marit
timo (221). 

2. ABENANTE ed altri. — Ordinamen
to delle gestioni portuali (218). 

3. MADERCHI ed altri. — Abilitazione 
a svolgere compiti di emergenza agli as
sistenti di volo e riconoscimento giuridi
co della pensione di invalidità (376). 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1973 (730) (Approvato 
dalla Camera dei deputati): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'agricoltura e delle foreste 
(Tab. n. 13). 
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IL Esame dei disegni di legge: 

1. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1971 (731) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

2. BARTOLOMEI ed altri. — Concessio
ne del credito agrario per l'invecchiamen
to dei vini a denominazione di origine 
(518). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Modificazioni ed 
integrazioni della legge 25 luglio 1952, nu
mero 1009, e del relativo regolamento 
sulla fecondazione artificiale degli anima
li (597). 

2. Aumento del contributo annuo dello 
Stato a favore del Comitato nazionale ita
liano della FAO (614). 

3. Proroga della legge 15 dicembre 1967, 
n. 1227, relativa alla concessione di con
tributi dello Stato nelle spese di lotta 
contro le cocciniglie degli agrumi (652) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

In sede redigente 

Discussione del disegno di legge: 

Disciplina della produzione e del com
mercio di sementi e piante da rimboschi
mento (368) (Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

I. Esame dei disegni di legge: 

• 1. MARCORA ed altri. — Istituzione di 
un premio per l'abbattimento di bovini 
di peso superiore ai tre quintali (29). 

2. Contributo all'Ente per l'irrigazione 
in Puglia e Lucania (471) (Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regola
mento). 

3. MAZZOLI. — Legge quadro per i par
chi nazionali, regionali e le riserve natu
rali (473). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. SPAGNOLLI ed altri. — Istituzione 
del parco nazionale delle Dolomiti bellu
nesi (321). 

2. FRACASSI. — Corresponsione all'as
segnatario della indennità di espropria
zione relativa ai terreni assegnati ai sensi 
della riforma fondiaria (416). 

3. BARTOLOMEI, e SPAGNOLLI. — 
Norme integrative per la difesa dei boschi 
dagli incendi (111). 

4. CIFARELLI ed altri. — Legge-qua
dro sui parchi nazionali e le riserve na
turali (222). 

5. LEPRE ed altri. — Inquadramento 
degli operai di ruolo del Corpo forestale 
dello Stato con qualifica di guardie giu
rate nel ruolo transitorio dei sorveglianti 
forestali (307) (Procedura abbreviata di 
cui all'articolo 81 del Regolamento). 

6. SCARDACCIONE ed altri. — Autoriz
zazione di spesa per la prosecuzione delle 
attività di bonifica (318). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 10 e 17 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1973 (730) (Approvato 
dalla Camera dei deputati): 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato (Tab. n. 14). 

In sede referente In sede consultiva 
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— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei commercio con l'estero (Ta
bella n. 16). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo 
(Tab. n. 20) (per la parte relativa al tu
rismo). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1971 (731) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, 
n. 658, sulla previdenza marinara (752) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 9 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1973 (730) (Approvato 
dalla Camera dei deputati): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della sanità (Tab. n. 19). 

II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1971 (731) (Approvato dalla Cai-nera 
dei deputati). 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 17,30 


